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La Contessa Elena 
di CARLO MÉROUVEL 


TI fantasioso autore di « Madama la Marthesa », 
«Una notte nuziale », « Diana di Briolles » e tanti 
altri romanzi, che ebbero in Francia e altrove la 

lor voga, ha fuso sapientemente in quest'altra 
ana pera La Gonlossa leda cati i vu clementi 
d'interesse, di curiosità, di fascino, che gli sono 
propri e che assicurano ad ogni libro di C, Mé- 


rouvel il più lusinghiero successo. 

la Contessa Mloma ‘fa purtc delta serie: 7 
dina del eno? sb deal a Sgolteare cio di 
fioco: delle passioni, la vita intensiva dei cuori seal- 
Gigi quelle pagtzo è etAniuitazo cam vità di cons 
deri vera diga ager paso 
dette folle I eten dinmna’ del sentimento ba 

una Corrispondonza: umanamente universale. 
‘Quando poi il conflitto dalle passioni raggiunga, 
punge del sergiore, © Dia dio ande È 

7 qualita SN. MI prcioi 
principi dell Bene dd Male; cho. si cootre 
apo COMMON © I semibiac aedota È 
Selle lo spie più etici o: più soc fit, = 
Stazion il GiMgBi oca tepra. sorio n 


E' per ciò che La Contossa Elena sì raccomanda 
al pubblico intelligente, e non per ciò nolo; ma 
betanco per il fine morale dell'opera, in cui, senza 
declamazioni retoriche nè sforzo intentional 
celebrato il definitivo trionfo della vità insî 
Vilipesa, nell'equa panizione delle colpe. 


Ogni dispensa cent. &, 
Gli abbonati = cento dispense (L. 8) © a cin- 

uaîita (L. 2,50) riceveranno il Romanziore entro 
elegante copertina illustrata, ed, alla fine di ‘ogni ro- 
manzo, avranno il dono di un'altra copertina per ri- 
degare le dispense in votame. 

'La pubblicazione del Romanziore dalla Tribana 
s'tnizierà il 20 maggio con ln Contessa Elena di 
Meérouvel e con I Merelitti di Decoureelle, 


ROMA, li maggio 1897 


il primo ministto d'Inghilterra, rispon- 
Camora dei Lori ad analoga interro- 
gnzione di lord Rosebeey, face duo dichiarazioni 
— pol riassunto datone dalla Steftmi — 
poteva desimero : 1° che: non' tatti i ministri 
igroci fossero d'accordo ul punto di chiedere allo 
potmao di fare opera di mediazione; 2° che non 
tutto lo: potenze fossero d'accordo sui termini della 
minaione, o che, quantomeno, le disposizioni d'a- 
nimo del governo greco nom tutto le potemro ad 
modo soddistacossero, I telogramii odierni 
la Stefani ci trasmetto da Atene dimostrano 
lo grandi potonzo 0 la Qeocia — questione 
o è formalimmi a parto — si sono trovati i 
di un socordo completo ; tanto ehe si può, 
conza tema di ementito, aflermaro cho siamo mila 
vigilin di un armistizio, prodromo della pace futura. 

Certamente ci sono etato — già lo abbiamo av- 
wertito lori — titubanzo el incertezze da parto dol 
povero greco; como ci sono state divergenze di 
opinioni fra lo potenzo rispetto alle modalità della 
mn n 

ll governo greco, ad esempio, non ha saputo de- 
eldorsì a vuotaro tutto d'un finto il! callee amaro 
dalla rassegnazione; l'ha bevuto sorso n sorso. Dopo 
aver fatto sapero cho avrebbe richiamato lo truppe 
groche da Candia, visto che questo non bastava 
n calmaro lo potente, ui è affrettato a_ comunicare 
tortora al ministri dello grandi potonzo accreditati 
presso re Giorgio cho accettava il principio dell'au- 
tonomia dell'isola di Creta, Quanto alle potenze 
semben che mentre Inghilterra, Francia ed Italia, 
accogliendo le proposto della Russia, reputavano 
sufficiente a determinare il loro intervento che la 
Grocia dimostrasso Îl proprio pentimento ordinando 
U ritiro dello truppe da Creta od accettandone la 
asitonomia, Austrin-Ungheria 0 Germania preten» 
dossoro che la Grecia dovesso, in ogni caso, fare 
esplicita domanda di me è che in nossan 
caso lo dovesso veniro concesso un simulacro di 
soddisfazione, consentandolo di e N 
niono- propria in una questione 
aveva svocato a sò, Ma la dim 
pleta fatta dal governo greco del 
‘derio di pace dove aver disarmato gli scrupa 
toritarii di Vianna © di Berlino so ci sl annunzia 


che oggi stesso la mediazione sarà ufficialmente 
annunziata. 
Ta notizia pervenuta stamine ‘la Atene che 


quel governo ha telegrafu n 


tanti all'estero l'annunzio che Îl blocco era stato 
con decreto dieci esteso anche al porto di Vallona 
non ha mutato in noi questo convincimento de 


sunto dalla situazione, Il governo greco ha forse 
etoluto di meglio presidiare così In propria situa 
zione rispetto all'armistizio, So il cal a giusto 
non vogliamo qui dire alla mag 
estensione del blocco 

non si può d 


do il governo di 


simpa 
Ia 
nuova 
son: 
uè preteso ad un 
bita ne accamperà 
tizio ufficiali da 
dei « si dice 
non) troppo propent 
cho essa devo tenee conto dell'opiniono pubblica, 
the ad una diminuzi 
Dice 


chiarato neutro, Domanda 
ma imbarazzante per lo po 
la modifie 


om esagerata, invero, 
mo, perchè coinvolge 
10 di 1 atto internazionale, 


MILANO — NAPOLI — FIRENZE 
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È 


vie 
tutta italia. 


finirà, rispetto alla Turchia, la nuota dise diplo- 
mat'ca in cul la vertenza sta per entrare — quanto 
di vedere come.il ndgss» la Porta nella 
questione delle riforme. La Grecia col mon volere 
ncoettare nel febbraio quello che accetta adess; lo 
potenze col non nver compreso che dai laro pantigli 


sla rappresentato da un eventuale disgregamento ter- 
ritoriale dell'impero turco. 
€ — +# th 


LA PACE 


Sarà accolta con grande soddisfazione la 
notizia che ln Grecia ha nocettato l'offerta 
di mediszione fattale dalle potenze, l'inter- 
vento delle quali mentre porrà fine ad uno 
spargimento ormai inutile di sangue, assi- 
cura al vinto nella lotta disuguale, che esso 
non garà più solo a cercare di mitigare le 
esigenze del vincitore. 

Sapremo forse un giorno se e quali ra- 
gioni, rimaste finora occulte, hanno com- 
corso a spingere la Grecia al disperato pro- 
posito di vendicarsi sui turchi della nega- 
tale annessione dell'isola di Creta. 

Intanto è certo che in Atene si mutrirono 
lo meno fondate iltasioni sulle proprie forze 
come su quelle del nemicoz che-un luogo 
Invorio di sìtte aveva esautorato il governo 
e ngitato le fantasie popolari colla certezza 
di insurrezioni in Macedonia ‘e nell’ Bpiro, 
delle quali non si ebbe indizio iilouno; sia 
che mancasse ogni preparazione anche nel 
l'elemento greco, mischiato in quello regioni 
nd elementi diversi ed avversi; sia che la 
rapida mobilizzazione delle truppe turche 
abbia soffocato sul nascere i germi della 
rivolta. 

Coloro i quali, per la loro età sono stati 
testimoni © forse hanno partecipato, in Ita- 
lia,ad illusioni poco dissimili, e hanno ve- 
duto una breve ora disperdere il Invorio 
di lunghe congiure, e andare a vuoto i. mo- 
vimenti meglio architettati, Insciando solo 
una traccia del sangue versato sui campi 
e sui patiboli, non saranno giudici troppo 
soveri del popolo elleno. 

Senza la terribile lezione ricevuta a No- 
vara, si sarebbero mai gli italiani rasse- 
guati a misuraro tutte le gravità © lo dif- 
ficoltà dell'impresa a cui volevano por mano, 
avrebbero mai consentito n far tacere le 
discordio dei partiti, e a riconoscere l° age- 
monia del Piemonte o dei suoi uomini di 
‘Stato ? Durante i dieci anni che corsero 
dal 1849 al 59 fu un lavoro continno por, 
esautoraro l'agitazione settaria, per confisrire 
al goremo la massima mutorità, per con- 
quistaro simpatie alle aspirazioni italinne, 

dare in quell'angolo di terra aì piedi 
Telo Alpi uo saggio di quel che avrebbe 
potuto essere, non ostante i lunghi anni dî 
servità, l’Italia futura. 

Fu necessario che ad abituare l'Italia a 
quella disciplina tutto ie più alto intelli- 
genzo della nazione, Îl fiore dol patriottismo si 
raccogliesse in Piemonte; ma i risultati su- 
perarono lo aspettative è gli animi raffor- 
zati da quella dura disciplina, educati alla 
unità degli intenti, furono capaci degli n 
dimenti che un anno dopo la battaglia di 
Solferino resero possibile la proclamazione 
dell'onità d'Italia. 

Questo esempio è fatto per consolare, nella 
immane sciagura che l'ha colpito, il popolo 
greco, e far rinverdire le suo speranze, nel 
momento in cui il soldato ture lo già 
gli austriaci nel 49 în Alessaudria, ripone 
il piedo su terre che parevano dover esser 
por sempro sottratte al suo dominio. 

Lo difficoltà che contrastano alla Cirecia 


In realizzazione dello sue aspirazioni sono 
certamente grandissime; poichè appena essa 
spinge l'occhio oltre i confini segnatilo dalla 
diplomazia, non incontra soltanto il turco, 
che nelle recenti prove ha dimostrato di es. 
sore tutt’ altro che in dissoluzione ; ma 
trova altresì a fronte delle altre famiglie 
balcan lè tutte accampano pr Ile 
. to dalla Grecia, © pan 

dell me Ja Rumenia e lî Bulg 
ria, assai pi ani del- ragno ellenico, 


hanno sapato darsi una on 
litica è n 


nizzazione po 
nente più forte 


Spa 
el quale la ponisola 

tutta a nl dor 
Bu 


musulmano. 


di ri 


copia di 


uomini # 


A 


crea 
manca 
venir 
e risolutezza la pace imp 
dosi a trarne nel più bre mpo 
il maggior possibilè vantaggio per ristabi- 
lire l'autorità del governo, per 

sua finanza, ristorare il suo credito e du 


tutto il vigore che deve avere alla 


Noi però non tanto siamo curiosi di vedere comi peste zion militare, 


i 


Un saggio delle sue disposizioni lo ab- 
biamo nell'online inviato sì suoi 
ee in Italia di dissuadere 

re spedizione di. volontari, 
agire di natio 
i più generosi degli mecorsi colà, riluttanti 
‘a dichiararsi vinti prima di aver coribat- 
tuto, vogliano tentare la fortuna esponen- 
dosi ad un sacrificio tanto certo quanto inu- 
tile allo stato attuale delle cose. 


e € I 
Echi della catastrofe di via Jean Gonjon 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 11, ore 11 ant — (Jacopo) 
Nar o dogo I Mico isso presto 
ciato dal padre Ollivier a Notre Dame l'ar- 
civescoro si mostrò rattristato con Paure per 

T° incidente. 

Ml card. Richard si scusò col presidente della 

Repubblica dichiarando che essendo giunto 
poche ore prima da Roma mon conosceva le 
di i preso. 
La lettera diretta ieri dall' arcivescoro di 
Parigi a Paure, în cui è detto che il dolore 
unisco tutte le anime francesi che nulla varrà 
più a separare, dera considerarsi come una 
Specie di riparazione alla mistica sconvonienza 
commessa dal padre domenicano. 

Ul Consiglio municipale dopo avere ieri di- 
ecusso intorno alle responsabilità della cata. 
strofo votò un credito. 10 mila franchi a 
favore delle porsone che cooperarono, si salva. 
taggi. Deciso inoltro di daro tnt graiidioso ri- 
cevimento ufficiale all' I/otet de Ville in loro 
onore. 

I Figaro, dopo ‘apore chiuso la votteseti- 
"zione a favore dell operasiel Bazar cella 
beneficenza, ricevette 168 mila franchi i quali 
vanno a beneficio dei salvatori. 

Visi notano il principo di Radiwìli per 1000 
franchi; il bancbiere tedesco Bloichroeder 5000 
franchi; la cantante Nelson 500 destinati ai 
figli di M.no Julian. 

Alcuni sottaserittori specificano che vogliono 
beneficaro particolarmente il prediletto operaio 
Degjardins il quale da misere condizioni di- 
vieno un signoretto, 

Gli si recapitano anche, all' ostaria ovo di- 
mora, delle somme importanti, le persone da 
Ini salvate assicurandogli inoltre alloggio e 
mit intraprendi 

in int tore andò ad offrirgli un 
mella sua officina, spie 

La sottoscrizione del X7X.Sidele ha rag- 
giunto gli 8000 franchi. 

Koco la lettera che la baronessa Hirsch 
dirige al barone Machan per smentire di essere 
loi In donatrice del milione a favore dell'opera 
doll’ incendiato Bazar 

< Vi prugo, essendo voi.la persona più au- 
|-torizzataa farlo, a voler smentire in mio 
home tale informazione erronea. » 

L' Univers dico che Mackau idente © 
Dufour segretario dell opera del sono i 
soli a conoscere il nome del donatore, mà che 
wi impegnarono con la loro purola d' onore a 

ni 

Aggiungesi che il versamento del milione 
effottnerassi in quattro rate. 

Ritiensi nondimeno che la domatrice sin la 
Hirsch. 

Ella avrebbe fatto il dono —@ quanto af 
fermasi — per suggerimento di Arllmr Meyer 
direttore del Gaulois, Îl quale accetta porò 
como attendibile la smentita della baronessa 
per conformarsi alla parola data. 

La Libre Parole è l'Autorité respirano ar: 
do che il dono del miliono sia*di fonte 
lica! 

La salma della contessa Lupps è stata iden- 
tificata, iorsera, dai medici fra lo cinque vit 
timo del Bazar di carità, cho furono traspor- 
tato alla Morgw 

L'identificazione potè avvenire in un modo 
orribile. 

Si trovò l'anello nuziale della contessa nelle 
del cadavere ove la mano destra, schiao 
ciata, erasi inorosiata 

Il principe Alfonso di Baritra con In prin: 
tipessa consorte che è figlia della defanta du 
chessa di Alenpon sono arrivati a Parigi per 
ass stero alle esequio della duchessa. 

Mia fanebro corimonia celebrata eri 


alla 


atoro Gng 


— 
ne dell'ex-regina 
pidra nella guaratzione 


li tira 
— e n 
Partenza di re Alessandro da Vienna 


VIENNA, 10, — N ro Alessandro di Serbia è 
guelito stasera per Belgrado 


Crisi in Danimarca 
idente del 
ha rasse 


dimissioni. 


guanto oggi le sue 

Da totti | coma? comprnciti 1 edlegio cette 
Stio Lonato tegame“ dì esogeni per 

tilio Lanzatto telegrammi i per 
la comvafidazione feri deliberata dalla Giunta della 
sua elezione. 

Queste manifestazioni che — tenendo conto del 
modo con cui si evolse la lotta sembrerebbero del 
tutto superfiue, non petendo sulla validità della 
dlezione eserri alcun dubbio — si upiogano invoce 
con gli artifici è i mamoggi d'ogni sorta. con coi 
da un mese a questa parte i nemici dell'onorerole 
Luzzatto alimentarano una fittizia. agitazione nel 
collegio. 

tte all'ndomani: dll'lezione lo'etemo cadi 
dsto soccombente pabblicava una lettera nella quale 
confessara la e cibiareve coiare rallo 
battaglio avvenire — un manipolo di energameni 
senza coscienza, confidando nall' audacia propria © 
negli aiuti che îl livore personale politico 
Toro , s'era dato attorno n ricereare 
ogni dove il pretesto per contestare l'elezione de- 
Ton. Lazaatto 

A dare un'idea della busma fede con cui le pro 
testo erano redatte, basterà citare la prima e la più 
impressionante fra tatte, la quale chiedeva che la 
Gionta proclamasse il ballottaggio, e per ottenerlo, 
inventara di sima pianta 341 voli da aggiungere 
al totale dei votanti ! 

Qual che venira poi era ancora più bello 

fino a narrare com tutta serietà che per 
on. Lmzatto erano state 
100,000 lire ‘în cifra tonda... da Crispi — e sì 
fnceva dire ad un smnico di Tui, che non bastaranio, 
{did paia di cmalli-d tirare i danari di eni si 
disponera! 
non dî diceva — si badi — we la nomono 
contituita da biglietti di banca di grosso 1 
da moneta di bros! ue 

Tutto questo dopo una campagna a base di în- 
Saro, di fsianazioni di difemasioni. i_prodihe 
al pulpito, di false scomuniche € di manifesti nei 
quali era detto che la rielezione dell'on. Luzzatto 
avrebbe costato 500 milioni all' Ialia! 

Tantae molis erat... Pessiudere dalla Camora il 
direttore della Tridiema 

Ma i calcoli non tornarono: © dello proteste ar- 
tificioramente gonfiate, non rimangono ormai che 
le brutto vestigia, le quali forso daranno luogo a 
qualche querela penale. 

Perehò mon crediamo sia lecito neppure sotto il 
pretesto di contestare una elezione dilfamare e ca- 
tunnisre d procim 


In giro per il mondo 


Un esperimento. (L'argomento è tratto dalle no- 
tizie doi giornali romani di questa mattina), 

Ta avena rappresenta il gabinetto del giudico 
istruttore, Questo degno magistrato mostra sul viso 
tutta la noia che gli cagiona un certo afare che 
ha nello mani, un affare di cui parlano anche troppo 
Agia è che prede 


a 


qua 

Ti giadiso (rivoigendosi a un tale che è dinanzi 
a lui, mostrando nel viso tutta la soddisfazione che 
trovarsi innanzi a un giudica 


Dunque, voi eravate oscapato ad accendere 
la pipa nella guardiala Hel carcere di 8. Michele 
mentro il Prezzi si precipitara giù dal secondo bal 
datoio della prima cella deila terza ringhiera... cioè 
no... dalla prima ringhiera della terza cella.. in- 


somma, da quel punto donde paro si sia precipi 
che è stato ritrovato c 


tato... tre giorni d 


— Come! è impossibile! 

— Provi lel a buttarsi, «ignore gialico © ve 
drà che... 

ll giadica, riflettendo : 

— Appunto, bisognerà provare. 

Dopo inezz'ora sono riuniti a consulto nel gabi 
netto parsochi periti. Dorono essi trovare quale 
com si possa precipitare dal ballatoio donde si vuole 
caduto il Frezzi, per constatare se il tonfo si ode 
o non si ode dalla guardi i la guar 
dia che necendera la pipa cra colta da sordità ore- 
ditaria © occasionale 

Perchè, alle volte 
non vuoi sentire 

I periti hanno finalmente trovato. Un barile di 
legno ferrato pieno d'asqua, è la cos che più so 
miglia ad un womo — essi dieono — e perciò pre- 
dipitiamo un barile. 


nom vi è peggior sondo di chi 


ntro questa neserzione Î0 protesto. 
he un uomo posss cquiralere ad un barile ed 


anche a una botte, non lo mege; ma 


ieni di vino, 


» che accorsero È pom: 


qu di det 


signore ha na rip 
I dev'essere solidistima, perchè ci vive 


Richel 


La guerra 


@l richiamo delle da Creta è 
tion pubblica in Atene — Dal testro 
della guerra 
L'Agenzia Stefirni comunica: 

ATENE, 10. — Si ammunzia che il governo 
ha ordinato il richiamo delle trappe elleniche 
dall'isola di Creta. 

L'opinione pubblica si mostra a cid rasse 
gmata. 

Ta stampa in generale anmunzia questo ri- 
chiamo seiza commentario. 

li'Asty esprime la speranza che così sì di- 
sarmerà l'ostilità dell'Europa.» 

U'Zphimeris considera il richiamo come pre. 
cipitoso © premataro. 

I giornali del partito di Delyanni attaccano 
il governo, rimprorerandogii di aspettare tatto 
dall'intfrrento dell'Europa è frattanto di non 
rimnizzre con maggiore atiità la difsa dello 
Stato. 

1 profughi della Tessaglia, accorsi in massa 
nello città della Grecia continentale, si trovano 
in una situazione molto precaria. Il governo 
invia loro soccorsi. 

La pioggia che imperversa nella Tessaglia 0 

ro, ha impedito oggi il proseguimento 
dello operazioni militari. 

Da subato però sono avyenate alcnne scara- 
muocie a Plaka nell'Bpiro. 

MN colonnello italiano Berthet con mille vo- 
lontaîi, par la maggior parte italiani, è par- 
tito, stasera, per Domoko. 

LARISSA, 11. — Il maresciallo Edhem pr- 
scià è partito verso Farsaglia. 

Al quartiere generale turco sì spora dî pro 
dcocprerto Doetto, grantague 1 greci 
siano bene fortificati. 

ATENE, 11. — Un dispaccio da Domoko 
fa prevedere un atteco da parte dei turchi di 
Domoko ed Almyros. 

Un dispaccio da Lamia annuntia la partenza 
di 3000 soldati per Domoko. 

2000. nomini sono stati apediti al Lago Ne- 
mero por impedire ai turchi di circondare Do- 
mobo. 

Ricciotti Garibaldi coi garibaldini è gianto 
a Lamia © si è diretto immedintamente a Do- 
moko, ore prenderà parte al combattimento 
Che si crede imminente. 

Il gorerno ha richiamato ad Atene îl colon- 
nello Sapundzaki ed il capitano Hajipetro, che 
il principe ereditario, dopo la loro revoca dal 
suo stato maggiore, avora aesegnati ad un reg: 
gimonto di nriigliaria. 

Ambedue sono aiutanti di campo dal prin 
di 


ipo. 
Il blocco effettivo dalle coste dell'Epiro è 


| esteso fino a_ Valona inelusa. 


a panna: ll. — N Daily News ha da 
ra: 

< greci sono inattivi. Si temo un'epidemia 
tn" queto nl grande aggiomicnmanto di pro 


1 turchi ristabilirono le tatterio attorno ad 
Arta. » 

Le dichiarazioni di Salisbury 

LONDRA, 11. — Lord Salisbury, rispon: 
dondo, alla Camera dei Lordi, a lord Kimber- 
1ey, dichiara che soltanto alcuni membri del 
Gabinetto Ralli, e non tatti, hanno intenzione 
di chieder» la mediazione deilo Potenze nel con- 
fiitio greco-tarco, 

Soggiunge che la Grecia è pronta a dichia 
rate che sgombrerà subito dall'isola di Candia. 
Da parto nostra, soggiange lord Salisbury, noi 
vogliamo una mediazione accettabile da tutto 


le Potenze, onde arrestare ogni effasione di 
sangae. È 
PARIGI, 11, ore 11 ant. — (Jacopo). — 


Lo parolo pronunciate iori da lord Salisbury 

ato una certa 
manda di mo 
ora un fatto 


ecia non è an 


compiuto 
Ritiensi però che fl gorerno greco farà ben: 


tosto questa domanda. 
Ancora l'occupazione di Vi 


COSTANTINOPOLI, 10, — (Ufficiale) — 
Edhem pascià 4 quando i turchi 
occupar si recarono ad 
incontrarli fino a mezz'ora di distanza dalla 


città. 


informa pure che le corazzat 


erano ancorate bel porto, sono 
the i turchi pressro n Volo uma 
grando quantità di un dn guerra, 
PARIGI, 11, ore 1f ant. — (Jaropo) -Gi 
itanti di Volo sono  indiemati 


anno re a Nota per annunziare 
ro intervento nel conflitto fra la Grecia © 
la Turchia nell'interesse della pace. 

La Nota verrà consegnata oggi al Gabinetto 
ellenico dopo che ilministro tedesco, barone 


greco-turca 


(Corrispondenze e telegrammi partiootari) 


do Plessaz, avrà ricevato lo istruzioni. defini. 
tive dal proprio governo. * 
Roreruo ellenico 


ritiro delle sno trappo da Creta © citta Pao 
tonomia cretese, di che 


iersera offerto formalmente 


inviate iersera al ministro de Plesson, 


L'indennità di guerra 
PARIGI, 11, ore 11 antim — (Facopo). 
Ta Turchia domanderebbò alla Grocia una in 
demnità di guerra di 600. railioni di franchi, 
essendo disposta a computare nell'indennità la 
fiotta che le verrebbe ceduta. 

Si ha poi da Costantinopoli ‘cho le di 
quia “til Torcia sono caleolnte è 160 me 
ioni, I finanzieri progettano che la Grecia pa- 
gli l'indennità emetterdo un prestito garantito 
sugli introiti dallo tasse nella Tessaglia. 
L'ultima proroga alla partenza del greci 

COSTANTINOPOLI, 11, — Socondo i rap- 
porti dei consoli l'altima proroga per ls par- 
tenza dei sudditi groci dal territorio dell'im 
pero ottomano non essendo stata comunicata 
mollo prorincio, le autorità locali obbligano i 
greci a partire. 

Il Sabah annunzia che iorì sono partite duo 
coloro di trappe turche da Parsaglia e cioò 
una per Domoko © l'altra per Halmpros. 

II stitano ha creato, ‘in ‘uccasione della 
guerra attoale, una medaglia "tommemorativa 


per l'esorcito di operazioge. 
La Russia ammassa truppo 

LONDRA, 11, ore 11 untim. — (mme) 
Secondo un telegramma del Daily Chroniele 
grossi corpi di trappe russe vengono conven- 
trato da Kara e da Alecandronopol sulla fron- 
Hiera turca. 

Parecchi battaglioni sono pure partiti da 
Tiflis nella stassa direzione, mentre uno spasta- 
mento di truppe ha luogo dal Tarkmetan, o 
dalla regione transcaspica verso la Russia co- 


Die an E 
NOTE RETROSPETTIVE 
La vosooda ritirata 


N nestro corrispondente Jondimeso ci serive, ta 
data 0 maggio: 

VI rinencmo 1 particolari dalla battaglia (se puro 
i può chiamare ton) di Paralia. I ‘otograzini, 
some al solito, arrivano in ritardo perchè Î' tnteto 
servizio telegrafico è disorganizzato e parecchie linee 


rotte. 
Como si svolse Î' attacco 

1) corrispondente speciale della Reuter talografa 
da Parsalia: — La battaglia è finita. L'ultimo 
colp» è tato tirato e la tranquillità rogna ora sul 
vasto piano della Tessaglia. I tarchi vittorio bi- 
vnccano allegramente nei villaggi prosi, riposandosi 
dalle fatiche degli ultimi giorni 

La battaglio oggi era affatto inaspettata. piano 

em ora semplicemente di mettere lè sot di- 

prsizione per un attacco concentrato do- 

mani; ma gli avamposti vennero in collisione © în 
poche ore l'azione divenne genccnle. 

Ta posizione de prod era etraordinariamento 
forte, Îl piano di fronte a Farmlia è largo otto 
chilometri e traversato da un fisme. Al mond è 
chiuso da una Ma di laste colline dominanti tutti 
i dintorni. In queste colline i greci, trincerati aspet- 
tavano l'assalto dei tarch 

Lo scontro cominciò alle nora del mattino, do 
poeiè una tempesta notturna aveva rinfrescata 
l'aria. Dopo duo © tro episndi di avangaardia l'ar- 
tiglieria groca aprì il fuoco, benissimo diretto, Ma 
le colouno turche si avamzavano egualmente, in fila 
errata, esponendosi con mirabile froddezza al fuoco 
del nen 


Ma sino dal principio i greci, che sono malissimo 
retti, ro un enorme crrore donando 
t ‘ndendo nel piùno 


a Larisa, la 
grocì, quanto si 

la ritista. Lasciando a 
nuti, questa condotta 


battaglia, sia di am 
parto i vanti 
demoralina 


dirata divenne go 


50 Il solo sbocco d'uscita. 
compatta massa cominciarono a cadere, 
0 l'altro gli obici delle artiglieri turche. 
Col mio cannocchiale osservai che “eruno diretti 
con precisione amumirabilo, e-che- scoppiandiò face” 


vano ntrage. Finalmento il passaggio del ponte fu 


sopito 
L'azione entrò in un secondo periodo. Nel mezzo 
Rella vallata, al nord del fiume, si trova il villag- 
gio di Vasili. Qui i turchi, - cho aciamavano ora 
come pi nella pianura, incontrarono un. forte corpo 
di greci che parova determinato ad una resistenza 
disperata. Protetti da nn‘angolo di collina cesì 
appirono sul nemico un fuoco micidiale. Ma i 
non ei. fermarono per aprire 0 allargaro lo fila: 
swontinuarono nd avanzare in colonna densa colla 
oro cruteistica temezià o prsaco_D vilaggio, 
senza sparare nn solo colpo per la par forza dell 
nuca che ispira il. loro frvddo coraggio e la loro 
sterminata. L greci «gombrarono prima di ve 
niro allo scontro all'arma b'anco. 

Siccome il piano di Edhem_ora fatto in vista di 
run attacco generale pel giorno dopo, una delle di- 
vikioni turdlie clio doveva nttaccaro È groci di flan- 
co, non arrivò sulla; scena che a_ battaglia finita, 
avendo compiuto in setto orè una marcia di 45 
thilometri. 

Il cislo sì fece intanto nuvoloso e noi. ci trovam- 
amò improvvisamente ravvolti dall'oscurità. Lo bat- 
trio turche, disposte în un semicire»o dominante 


Farsala, tuanatano continuamente, ed al loro lampo 
iossastro noi potevamo vedero lo faccio ansioso de- 
li artiglieri: spongersi avanti. per osservare l’effetto 
dci doro co. 


Vicino a mo era Edhem pascià. col suo stato 
maggiore. Chini a terra su una carta topografica, 
essi studiavano al lume di una Jantéma È movi: 
menti pel domani. 

L'azione a Velestino 

Dl corrispondente del Times dà du Larissa i par- 
Ycolarî sullo econtro avvenuto contemporaneamente 
fra ta divisione di Hamdi pascià ed il colonnello 
Emolensky, 

Vilestino e la catena dei colli. Cinocefali ertno 
occu reci. La pianura al Nord e una gri- 
gio Ha di colino corrente fra 1 Cimcefuli: e Vele: 
Stino erano occupate dai turchi. I greci avevano 
tro batterio di artiglieria da montagna, una. delle 

ali era piazata su un terrapiono di fronte a 

'alestino, la seconda sulla via di Volo, ed una 
torza cra tenuta in riserva su una grossa cminenza. 

Ta fanteria greca formava una Tanga linea, circa 
‘uni chilometro, sulla fronte. 

I turchi avevano pure tro Batterie n azione, una 
sulla destra, una sulla sinistra od una sul centro 
della loro linea, preso il villaggio di Bornari. I 
turchi erano assal più numerosi În funteria. 

Nel mattino l'artig/leria greca. era affuccondata a 
prevenire il movimento della fanteria. turea salla 
Fia di Larissa. L'artiglieria turca rispose, e il duello 
dalle sci battocie continuò sino alle 11 prima di 
mezzogiorno. 

Verso le 11 4-tarchi cominciarono a lanciare 
-alrrapnela a’ lo linee greche cominciarono a piegare. 
21 turchi. li inealzarono da vicino, sal fianco dertro, 
‘ga n fuoco visi. mevimento_ di rst 

grocì doveva essere protetto da una banda 
200 itrogolari, rimasti sino allora fuori d'azione, 
ma come al solito ess preforiscono di ritirarsi dar 
vànti a quelli che dorevano prot:ggere. Veramente 
la presenza delle bande irregolari è stata terribil- 
mente nociva ai greci duranto l'intera campagna, 
essendo sempre venuti meno nei momenti impor. 
Sr di ri in cominciò 

Ci fa un momento ; cominciò an 
amalto decisivo delle” posisloni dl Cinocenli cho 
grano la spina. dorsale del corpo d'armata greco. 
Lo scontro fa breve e micidialiesimo. Gli irregolari 
scapparono da tutto le parti, eccetto la Jegione e 
tera cho. corbattà fermamente fra Timali o Far 
sala. Gli oveoni resistettero ancora sino alle trs 

im Si ritirarono poi sul villaggio di Deletis che 

fu preso © bruciato af turehi. Mentre ora vi te 
grafo la divisione greca è atata roîta in due parti 
che probabilmente non: riusciranno n congiungersi. 

La vittoria dei turchi “non fa dovuta al valore 
iduale, perchè i soldati greci combatterono be- 
Siissimo; ma "ll' artiglieria di campogna, mentre i 

eci non averano che batterio di montagna e 

superiorità della tattica. 


doi 


Tribuna Parlamentare 


ALLA CAMERA 


Presidenza del presidento Zanardelli 


Seduta dell'LL maggio 1597. 
2: DI Trabia legge il processo verbal 


senti cho, a seduta piena 
il centinalo. 
on. into legge la risposta cho 1h 
vinto il sign r Brisaoa, prosidento della Ca 


dey 
mostra Camera dei deputati esprimeva lo sue con- 
doglianzo per Jo vittime del terribilo inccniio d 

Bear di Carità. TI signo: Peisson rispondo 

< questa effusione di solidarietà umana, la miglio 
<hè poteva onorare le nobili vittima della carità o 
della devozione, con gli stessi. sentimenti d 

© di fraternità. » 


x 
Le interrogazioni. 
La prima è sul noto voto del C 
di Fra santo Da Niccolò, 


glio comunale 


o ed ebbe su 
cho logge. 
sono stati da 
mina pro) p scioglimento 
anno di Frascati. Di 

nre il 
dall'on. sotto segretario di 
nterrogaziono Visohi intorno ni 
di proture, Il guardasigili Costa promette la pre 
sentaziono di un progetto di logge, avvertatido che 
Ia questione è com 


questa 
tato. 


Vischl. L'applicazione della sulle. peoturo 
produsso gl'inconveniepti ch'io già previdi. E'im- 
Soesble son qulla Jeggo ua rotta. amministra 
sono della giustizia. Ad esernpio, nel “comuni di 
Galstono © di Parabita, dovo per la nuora circo 
scrizione, l'amministrazione della giostizia è un 
mito. La questiono è quindi urgente, E' ndispen: 
sanilo che ela reintegrato il concetto dell'onorosolo 
Zanardelli, circa lo sezioni di protara. 

T'onorevolo guardasigili non ha troppa. fedo 
nila possibiltà di sabilio dello azioni di pretura, 
e preferisce di presentare provvedimenti organici. 
Non entro nol merito di questi provredimenti, cho 
non conosco — dive l'oratore — ma chiedo che sia 
sollecitamento presentata una proposta, che risponda 
seriamente ai bisogni delle. popolazioni. 

Finora si sono fitta troppe parolo sull'argomento, 
E' giunto il tempo dei fatti, Spero quindi ch 
norevoe guardasigili, alla riprosa det lavori 
mentari, presenterà un adòguato di cp 
In caso” sontrario-io ed i mici amici ci troreromo 
costretti a presentare una proposta di logge, affin- 
chè Îl\pazso possa portaro il euo ‘giudizio fra l'o- 
pera parlamentare è, quella. del presoate. governo. 


Tl caso Palmeggiani: quel suboconomo di Rieti 
che fa dastituito perchè sosteneva {l Raccuini nello 
passato elezioni. 
Casta, a Raccuini, rispondo cho il Pal- 
ni 3° immmischiò troppo, e non potra, delle 
elezioni politiche; fu avvertito di non farlo © non 
obesi. Fa dsituto. 
în così simigliaati — aggiungo — prenderei lb 
stesso provvedimento. na 
“Racoulnl. Sta bene; ma come va_che nel coll 
gio di Rieti non si prese nessun provvedimento 
contro in magistrato che sottoserime nn manifesto 
ettoralè? Com'è cho si pon 
io Mirteto che nn magg 
cosse della propaganda elettoral 
Glion. Pelloux el Afun de 
senti, non fiatano. 
Quarta interrogazione degli 
colò od altri 


mo 


pra dell'eserefto far 
in divisa? 


aumentato secondo la legge Villari 
L'onor. Giantaroo riconosce cho l'adempimento 
della promessa della logge Vilari egno di 
moro per 1) gororno, 1 cenda po- 
trà nccomodarsi il gi 
disegno di log 
L'o 


DI Niccolò. Prosonterà un disegno di leggo. 
x 
Sapuppisno è incompliiità parlamentari. 


Soll'argomento l'on. ‘svolgo una. proposta 
gere retti ee rel tin 

incinle è di eindaco sono.iricontpatibili con. quello 
di deputato ; nessun dopatato provinzialo, o sindaco, 
‘© cammissazio straordinario, è eleggibile, se non ha 
cessato dall'ufficio da almeno séi mesi; però può 
casere eletto fuori del collegio nel qualo esercità le 
‘sug: fufiioni; L deputati Impiegati. sd. sctezione. 
degli ufficiali dell'esercito; non. posso 


Tutti sappi 
logge so lì potazione provin 
sariî straordinari, 
pa, © se gli assessori comunili © 
te farzionanti da sindaci debbano essere 
i ai sindaci 
09 che con un pochino di ba 
giro oflicae 
go; ma la Camora troverà 
proposte. 
parto soatanziato del mio dis 
uella ‘che ntubiliseo dî non pot to ad- 
difenizo impiegato o prendero stipenti ol nil dui 
bilancio dello Stato, so non sei mori dopo la. cu 
rione del mandato ‘ogislativo. 

Taluni deereti di questo ministero, di nomina di 
dîio nostri colleghi a consiglieri di Stato, e di pro 
smozioni di altri deputati, por q 
ispirati, hansio_ turba 
parlare sempre di moralo nella. Camera; ina' credo 

o il nostro di assicararo il pamo che 

i qui non veniamo a creare od a migliorare la 
noetra posizione fl 

Questo proposta 


no di leggo è 


ho fatto sslamonto perchè la 
spero che altre più radicali ajano 


mantoncre 
o dei rappresontanti 
litari ‘mon siano doprtati. 
To per conto mio ho _spaciao 
qui di deputati inpie 
rispettabile, è e A 
To 1 mitdatri dal quali dipond 
lo inio proposto aprir 
aléae per Tavilare fatti a. pronzaciaci, ‘monteo «li | 
i osserva dopo lo predicho facili di moralo. | 
DI Rudini consente © ln Camera approva | 
la presa in ogtsiderazione della logge. 
Su propssta dell'on. Stollnti-Seala cms e 
mandata che stulia le altr 
dificazioni e 


Uta Ia disciplina militaro ed il 
della nazione, che i mi: 


avversiono contro | 
ti che, per quanto | 
di Sbbodienzs | 


la dice 


Ritorniamo 
L'on. Pelloux 


fin che nol 


ro floridità ecomomica © 


aioisa cilea oggi richiosta por l'esercito non frovava. 
opposizione. 

‘on eredo che si vogliano modificaro e d'indeto- 
lio le unità di guerra. Discate gli argomenti ad- 
dotti cogfro la composizione numerica da Ini pro- 
posta della compagnia, e ricorda che fu persino 
Proposta. la formaziono della compagnia di 275 no 
mini sul piede di guerra, Egli finchè si è voluta 
la compagnia di 250 l'ha accettata, ma in verità 
crederebbo preferirsi fosse solo di 200 uomini, Di 
chiara cho gli oppositori hanno avuto torto di bat- 
tere troppa. sulla forza della compagnia, poichè è 
così non assoluta, ma relativa a molteplici condi- 
zioni. Porta l'esempio della Francia, chto" anmenta 
le eue compagnia per ragioni speciali un po' a ®, 
un po' alla Germania. Non bisogna perciò prender 
ad esempio nè l'una nè l'altra nazione. 

Parla n lungo sulla nécessità di conservare nella 
loro integrità È quadri, che rappresentano la suprè 
ma necessità, Non crede. nela opportunità di pro- 
porre la sostiturione della nazione armata all'esag- 
cito, e ricorda i varì progetti cho modificavano l'è 
sercito permanente per nccrescero la milizia mobile, 
sin da quello che voleva ridurre a nose i corpi di 
gsercito permanente per acerecoro la milizia mo 

Risponde collettivamente alle obiezioni degli ono- 
revoli contradittori 6 in ispecia a Marazzi © Cola- 
ianni, 

— Noi abbiamo — dice — un crlinamento che 
certo non paò competere con quello della Francia 
@ della Germsnis, ma tale che io non velo perchè 
dovremmo trasformario radicalmente. 

Dop» una sospensi.ne della seduta per cinqua, 
minuti, l'oratoro dichiara che avendo risposto in 

serale con argomenti generali a tutti gli oratori, 

eà a rispondere a ciaseuno di essi singolar. 

ite, E risponde correggendo un pa' e rettificando 

le asserzioni di ognuno, All'on. Fortunato dà epie 

ggazioni circa la funzione nel quadri dei richiamati 

e la loro importanza grandissima ; all'on. Wollem- 
borg dà notizie sul materiale, 

Ail'on. Colombo — le idee ed il nome del quale 
ricorrono del resto in tatto il discorso dell'on. mi- 
nistro — dà le ragioni per le quali non crede che 
i bersaglieri debbano esser posti verso il confine, 
dove bastano gli nipini; ed a proposito del richia 
mati, rispondo’ anche a li alfermando la sus 0° 
piniono cssee questa: che bisogna pensare alla 
sorte dello loro fumiglio in caso di guerra; si di 
lunga di nuovo a pariaro delle compagnie e 
mobilitazione. 

Circa il numero deg'î ufMeiai, 
chetti che ne abbiamo bisogno di 11 milasul piode 
di guerra, e che le nomine che si fanno non arrì: 
vano a completare Îl numero necessario, 

Crede che gii ufficiali diventeranno perfetti, 
quando si lascierà loro i! benefizio della stabilità, 
per la quale la disciplina si rafforza. Insista molta 
sugli argomenti dell'on, Franchetti, pocialmento 
circa la disciplina. 

Salle incompatillità piîlamentari. risponde allo 
stesso Franchetti che non creda essere” necessario 
avere alla Camerà molti militari; sugli straorli- 
nari, che, pur riconoscendo la necessità di dorerno 
regolare l'afficio ed il numoro, trova ardua l'im- 
presa, perchè ogni volta cho uno ne esce un altro 
no entra; sulle licenza agli ufficiali, che il regola» 
mento stabilisco potersi accordaro anche lunghe in 
certe epoche. 

E viono la volta dell'on. Marazzi, al qualo il mi- 
nistro della guorra risponde augurandosi. che la 
Camera possa considerare la difficoltà che si trora 
a spostare puro un: solo presidio, affermando cho 
il roclutameato territoriale in tempo di paco è im- 


nto dello coso ci sarebbo 
una rivoluzione se Mi sopprimessero 400 
più unità fra compagnie, batterio, squadroni, 
itutre all rehè si tratta di teasforiro ‘una compa 
gnia od anche un plotone sd altro presidio 
e da parte di musicipi grossì 
6 piccoli. (Co 
Ora tutto questo si sarebbe avato con_l' 
mento Ricott!, senza per questo poter con 
il bilanclo del 189 londi, © 
Confuta l'assorzione cho con l'ogdinamisnto vigent 
in-sul finiro del 1893 non di potetteco inviaro 
truppe nocemaria per paeiflenro ‘la Sicilia; all'uopo 
ricorda quanto disse alla Cameri, come semplice 
deputato nolln aedita dell'8 maggio 1894; 0-4 
stra coti cifro ome’ l'esercito - dal marzo alla tino 
» 1398 /fa più forto clia in qualwuqua altro 
i Del Baleo sull'sumento do'la 
forza bilanciata, suli ore b 
sui Distrotti © ui dice che q 
sono destinati a sostituire ' quelli, ma sd 
tdi per accoloraro la mobilitazione? 
Tiassame: la situazione attuato non sì può ma- 
tare, è non eapirei perchè non dovremmo appro 
varo un ordinamento stato accolto 
{1 199: 
è questione a. Poe conto mio pa 
sato: la mia età o Ja mia salate: sono tal 
ina guerra evontua'e potroì assumere 
lo di una parto de 
nido che ast curezza Ta 
inia parto di res to di avor fatto 
per il megi E vorrel € 
mia Aducia passa petti. (App 
stretto di n 
Si chiol 


noa 


ià boo 


anmenti. pi 


del bilancio della guerra. L' 


l'esercito. E vi dichiaro che | 


} Joux circa 
stunione del bilancio della guerra del 1894 l'onar. 
Di Ruini fece, con solennità di lingu una 
spietata critica dello ideo di Pellone è affermò che, 
suo modo di vedere, era nocsssario provedero nd 
una diminuzione e coneludera: « Noi dobbiamo 
modificare la nostra politica. finanziaria. egonomica 
militare, perchè la vià che percorriamo ci trao al- 
l'abisso: ‘è tempo di mutare strada. > Questo 
ceva îl presidente del Consiglio nol 1994. 

Noi — dico l'oratoro — non ne abbiamo abba 
stanza della giostisia che non va bone, della poli- 
zia che va. male, di tatti gli istituti che vanno 
per bd ci indueiamo a fare un ordinamento 
| del che noa va affatto? 

Cirsa poi lo critico speciali dello compagnie, ri 
orlo che la Francia nà ridnsso 300 dei richiamati. 
Chie sono quasi- inutili so si pensa ché nello guerre 
attuati la vittoria si decide nei primi disci o do- 
dici giorni. 

Confuta ‘alenne ileo dell'on. Mari. 
2Non voterà Il progetto di Pellout, perchà non 
risolve la questione inilitare, 

Lo svolgimento degli altri. ondini del giorno è 
rinviato a domani. 


x 

Si leggono lo interrogazioni. 

Mentre si eredova finita e chiusa la  seduté, 
d'improvviso entra nell'aula l'on. Visconti: Venosta, 
il quale dichiara di cssere disposto a rispondere 
subito all'interrogizione dell'on. Lucifero — se il 
governo intenda interpordi fra la Turchia © la 
Grecia. 

Parla. Visconti-Venosta : 

Quando la guerra fra la Greca 0 1a \Torchia 

più, si è stati preoccupati. parchò non. fossero 
sbilanciati gli Interessi curopei © restassero circo 
| scritti gli eventi © fummo sempre proparati nd una 
mediazione, Ma solo quando volgevano a male le 
‘cose della Grecia nella guerra, cssa si disponeva 
ad accettare i btoni uftici delle potenze, Occorrera 
poi la concordia di tutto questa. Esse ora hanno 
Avocato a sò il compito della pace, ed il 
del Re, che ha preso e sempre prendo parte alle sorti 


| dei greci, ora meno che mai ha ragione di dipar 


paco vera, e riesca n rendero impossibile quella 
erra egropen cho la diplomazia ha avuto In animo 
i evitare. Dopo ciò prendo atto dell dichiarazioni 
del governo, 
La Camera che sì era d'improvviso popo'ata nd- 
Lenmicilo, si vuota ed Ù presidente dichiara. tolta 
la ceduta alle oro 6,45. 


Per la libertà della scienza 


Discorso dell'on. Baccelli 


Tori nel rendiconto della Camera abbiamo, 
come la tirannia dello spazio lo richiedeva, dato 
un brevissimo sunto dello splendido discorso 
dell'on. Baccelli, a proposito della interpellanza 
dell'on. Celli ‘sui sieri terapeutici 

Quel discorso fu una splendida rivendicazione 
della scionza italiana, alla quale, differenze di 
scuole od ire personali vorrebbero imporre delle 
| pastoio cho nessuno si è sognato di introdurre 
| presso È popoli più avanzati in fatto di sco- 
perto mediche. 

Per questo noi pubblichiamo tostnalmente il 
discorso doll'illustro uomo, che comò fu ascol- 
| tato @ applaudito dalla. Camera, lo sarà anche 
| dall'intero paso: 

Maccel Guido, E' 


lo non so quanto possa interessare la Camera una 
Junga sliscussione tocuica sopra questo delicata el 
jento. Una sola cosa so, che la fede 

4 nella Libor porche 1a libertà è 


» 

8 valorò nella scienza. La legge 

x. doll conii d'anno il 
I Consiglio ba fatto l'elogio, è un 

nza italiana. Nessuna nazione vera 

Dita: e 

di tutto 


quasto giuilzi 


nel sapere, 


pini foledagale 

anzi emine x 

"ila quella leg, como ha 

| sidente’ del Consiglio, non po 
| PE derotorapia è- ua p 

mo di aus 

ricercaro a mg 
n mito 


0 braiimo M-pre: 
a contemplare la'ae 


un concetto alii 
cura, è ii conto 

di un azesn Ta natura medi: 
Uominia grandi hanno 1 
pento, Ab dei più belli che 


vat ato argo. 
fumo "stasi brattati "in 


ZA SI 
Bi Igp 
385, passan Governo lo ha mal” sottspotto hd un 


Tasominciando dall'antica 
| medico x 


ria, quando Jenner, 
tissimo, esarcitando Îa 
n caacianio di Gloceder 


era stata 


più snlutifeen al genere 


topose a controllo? E il sioro natiratibico da 
Governo fu assoggettato ad esame? Bisognava 

che una lunga esperienza avesse dimostrato gli ef- 
fotti di questi trovati. onde nomini eminenti, dota- 
vano l'umanità di nuovi presidi pet proservarla did 
più gravi danni che si possano incontrare nella com- 
Sivenza. 

E potrei, così, prosaguire lungamente JI discorso: 
ma son intendo dunoisre h Camera co altri 8: 
sempi. Solo dirò che, quando si annimzisvano le 
scoperte, che potremo dira ultima dal secolo, quando 
vena la voga della famosa ‘tubercolina di Kosk,_il 
Governo germanico non mise alcum fre; ci Ju con 
trollo prima che fossa adoperata, 

Voi ricorderete che allora, benchè d'inverno, mi- 
aia e migli.ia di tisici andarono a morire a Ba: 
ino, © (i audarono ad accrescere an- 

che la scarsella dell'Inventore. 

Quando strcedgtte il siero di Rahering, lo stesso 
Governo non assoggettò quel siero nd alcun con- 

Solo furuno ccotrollati, &Ì asche per volontà 
orig, quell istituti, che riprudumero il eo. 
È ciò fu corto a vantaggio del primo'invew” 
«hd chi controllò quel 

il quale era stato col- 

E Ronx ia Francia, quando credottà che fee 
fil adoperare il sero del corallo, quale freno tibo 
dal suò Governot Nesmno. E quando si trattò di 
Premiare questi eminenti acienzi remiio a Pa- 
rigi fu diviso fra due, tra Bebe: Hour. 

‘Queste erano le cose che accaderano, 6 signori, 
quando jo avaro l'onore di sedere su quel banco, e. 
vedrado come tutti Î goterni civili avevano dato la 
prova dell'alto rispetto che merita la scienza, io 
Sredei che non minor. rispetto” Maritassaro, fra noi 

scieariati italiani. Era ana ragione selentifica, ma 

gione polica; Il Bosiro_ Governo non 

potera, non doveva dimenticare, degradare gli uo- 
Sini ehol al cospetto del mondo civile. © 

Ciò foci e mi vanto di averlo fatto, e trovai, nel 

dente del Consiglio l'accoglienza dell'articolo 6, 

opera mia, e di cul mi dickiaral in quest'aula 


guori, si fa presto a fure in una Assemblea 
come la vostra... (Commenti) una que- 


potreste, dovreste anzi rispondere cha di labo- 
ratorio sapeta poco, e che dovete lasciare agli uomini 
di laboratorio i respansi, cha solo possano srard dalla 

fotti: degl'invorati. con: 


< Il siero antdiferiso preparato sotto gli auspici 
dl Beboriog, quello di Baering stes, quelo. dello 
latituto Pasteur, esaminati dalla nostra direzione ge- 
nerale di sanità, come risulta dai rapporti. uficiali, 
no 
Dunque proibizione 
dizio, 1 sieri sono 1 
TI giero 
trollato 
Faster 


favece, anchio dopo quasto giu- 
gameti ape ci È 
tistroptococsico dell'Istituto Pastenr con- 

Gormania (notata che veniva dall'latituto 
fu trovato privo di valore. Quello antiteta» 
collega Tizzoni ebbe a subire degli attacchi 
fierisilmi ed ingiusti da parto dei seguaci di Bebe 
Hug. che lo proclamarono ineMfence, mentre è falso 
ciò ého essi asserissono ; ‘invece Îl siero antiteta- 
nico di Behering. come egli stesso. riconobbe: non 6 
riuscito a salvare nemmeno nn topo tetanizzato, 

Ebano, 0 signori, di questi controll, che 

il marchese Di Rudinì ha volato richiamarmi 
presiadero il Consiglio soperiore di sanità. com im- 

tà alta @ corteno (perchè. voi sapeto. quale è 
posizione politica) al ha avato Aducia in ciò 
taluno questioni si trattano con la più alta saro- 
nità dello spirito. 

E io gli sono grato: a per quanto ne avrò nel 
cuore è nel cervello servirà il uo panse e lui come 
ministro, 

Ma. 0 signori, che cosa faremo noi con una nuova 

Palo ce A de nulla, perch 

b credo che faremo poco o anche nulla, perchè 
questa materia è sata. più disciplinata. Ho ‘notato 
nell'ordine del giorno tra 1 firmatari della interpel- 
Haza Call, anche ll collega Tizan], che oggi hon 


ne 


la mia 


Iaccetil. Ebbene, o signori, lo credo \che l'on» 
revote collega Tizzoni si sirelba trovato a disagi 
perchè egli la un siero antitetanico nel qualo cop 
, Ripendo ciò cha è acenduto ad _altrì eri di 
caso Bolissiae © provenionti pure dagli istitoi Pa- 
Simi © Pel avrà Gerto. desidersto, come 
ortatihe Ton gere IL mo ni controllo di 
> dal'miniatoro dell'interno. Ma siero Tis 
vendo dalla com Merck; © 4 centimetri cu 
contano ‘I lire iu" oro È 
uo smettiaimo : corto. pretasa (contro È profes 
sori alterni: airimmoti. parralibaro muonere is 
tull'airo che pretto @ sol 
fora si ablamano gli n 
venga Î0 nia ssguo ques 
Tntorno a questi eri. si dorrà studiarne la p 
venionza; © qui Îl governo ha ragione. quando dico 
Bon sarsnho messi in commancio sa nod prov 
da istituti accreditati dallo Stato; rate 
stori delle mostre Uni 
doro È giovani nostri otten 
gono 0 Don sono. scoreditnti 


è ‘quonio ciò av. 
Musto la polvere: 


[alla fede 
perito che 


onanti al 
all'estero È 


saio È 
proferire una parola dai fatti | 
dtt te Arpa Sergi 

Lt ceo aironi o dal 
EEA 


nè mi 


E il giorao ehe ho nsito un’ metodo anche più 


d finire? 4; 
lichiaro alla Camera un'altra volta; 
icolo 6 che uatempla | professori univen: 
sitari, aventi laboratorii aperti a tutti, come profese 
SI CP e 
Tito del ministero, E Ti 
Non mi dello amercio, {1 quale pot 
IN 
purea ale ng 
I 
quiet, ma dovato tener conto i Con 
Staind ia map divo 
mnezzi acconci ‘ed omini di sersizio. Ci vogliono 
Fri ii ni A np 
obbligare uno scienziato, oltre ‘che ha distinto il 
suo cervello per il bene della inianità, nd um sacrie 
fizio pecuniario che non sarebbe forse tollerabile? 
Ma lo quessioaî di prezzo edi smercio non. entrano 
el «Jo tutto questo riservo a chi dere 


uomo di scienza attesto e ri; che 

novi sclemziali valgono gli djenziti scatieri è che 
2 gororao.  Parbinegtà de ne 

Non voglio diro quala sarebb 

Non voglio dire quale sarebbe l'articolo 
lavocato dall'on. All. E molto corta anatra 
dovrebbe suonare Coni: "© U agliano. È 
Drgitio per ita Pas, 

"Ma,.sinori. Boa s0-se sia lecito portare qui 
stioni di {al genero e sopratutto sperare dl ter Cate 
Plici volla passione Parlamento e Gorerno. 


L'on. Celli, nel suo discorso, disse fra l'al 
tro che Murri ed il prof, Quelrolo si 
grano dichiarati contrarii all'uso del siero contro 
la tubercolosi. 

Noi possiamo assienraro, senza tema di smen- 

tite, cho il prof. Morri usa dal 1895 e con 
tinua ad usare tattaria nella sus clinica quel 
siero, riservando fino ad' ora ogni definitiva 
giudizio. E' evidente che so il Murri si fosse 
già formata con quel sioro un'opinione sfavo: 
revole, non lo avrebbo usato nè continuerebba 
ad usarlo, 

Quanto pol al prof. Quetrolo, ci telegrafa 
egli stesso dn Pisa smentendo catagoricamenta 
il giudizio sfuvorevole attribultogli, Aggiun 
di non aver continuato lo osporienz Dirihà e. 
condizioni spedaliore della città non gli per 
mettevano “di avoro malati adutti alla cara, @ 
di essorei interposto per ottenere dalla genera» 
sità del prof. iano cho lo esperienza _fogs 
gero continuato a Livorno, Le reforenzo dei rt 
Sultati di tali esperienza da Ini avute, -faronò 
favorevoli. 


=———r———e 
Piccola Cronaca 
FABBRICA di GIOIELLERIA NEGRI 


ROMA, do, Piazza di 3pag: 
Chia qonoscluta pai bun gusto dai suoi profottì «larera, 
Sprcialmonte par commissioni - Lo suo diramazioni all'e: 
ataro le pormattono diimpogaare. qualunque. richiesta» 
Soccurali:Cairapiataa dall'Opora - Lucerna, lange U quale 
IONE MIGNORILE per malati nervosi @ 
Gianicolo Roma. Consaiento On, Prof, Benfe 
Dirigorni al dott. cav, Asoeari, Grocifa, dd 

Misurazione scientifica 


DIFETTI DI VISTA 30 ont 41 qualuague 


formola. @, SUSCIPI, Corno 457, Roma. 


Dorr.U, TONGKER st; 


ogui giorno dall’ I allo 5 pom; piazza della Pigna, 54 


FRATTALI 


DI 
tiche — dalle 3 nile 6 pom. — 


D."PAGLIARI 


sioro 


Specialista por malate 
dolla pelle, vonorea e still. 
la Nasfonale, 9. 


Slaiotiio orembieni dallo 18 
all'una, — Via Umin, 


Rigrogio sig, CARLO AINALDI 
Vialò Magenta, 70, Milano, 
o fa dal 1855 dallo mpasteno Broni 
giilato @ dall'anima nerroto. 0 risco inutile ogni 


Fimello, ro dalle più, celebri 
9, @ so ebbi. delle 


Îl'auo Liquono Amt. 
matteo, ma jo eraleniolo una delle solito ciare 
Iatanato mediche da quarta pagina. non pe ascettai 
sal il consiglio. Quastdo or fs qualche. tempo, tro 
vandomi oppresso dal mala nà sapendo pi a qual 
tedicino appieliazizi, cambiai parero e volli tentare 
anche 100 Liquore Armati. Ebbeso quali 
posso vantare di avere ottenuti esa mia 
Inerariglia @ compiacenza ? I ocoli : Non diminuzione 
nervowo è dello 
Joao mormilla. 
vo 6 quali della tonno, ritor 
l'appetito è del monno quisii delle fore 
20 e della voce. Perciò mi ritago completamente 
Fuarito. Hoco quanto signor Arnaldi, per’ debito di 
l'animo dî poter mani- 
sani vi hanno intereme. È 
airioge ora l'obbligo di adope- 
score questo suo I 
ilo scopo di giovare a quel poveri 
sofferenti di questo terribile male. 
IRIMANI 
le dell'OWo — Arcipreto de 


io di © 
tarmi par far 


ARTANO 


Por a Piove di Tore 


mettendo il sublimato corrosivo 


RO 


maggio 1 


Appendico del 1 


a 
Proprietà letteraria dell 


Riprodi 


TI sottocapo estrasso l'orologi 


— Le novo o tre quarti > disse - debbo lasciarti. 


— Hai tanta fretta ? 
— Sai bene; l'uffizio. 
— Che! Badate all'orario, voi altri, dietro 

wostri scrittoi ! Quando ci rivedremo ? 

— Quando vorrai ? 

— Non mi hai dato il tuo indirizzo, 
Via Saint-Simon, 16, terzo piano 
Sì, sì. 

ì sî lasciarono. 


“ars. 
. Giovanni erttrò al ministero 
dinetto. 


1. Vi trovò non poche corrispondenze ed alcune pra- 


tiche da completare e tentò di porsi al lavoro, 


Ma lo cifre, Jo lettere, le parole gli ballavano da- 


anti agli occ! 


Axeva il- cervello offuscato © ocenpato soltanto da 


1 pensiero. 
Tissa un'inganna 1 


“i. Certo essa ha oggi stesso tm convegno nella palaz- 
siria attorno alla quale mi sono aggirato, ier sera! 
Y Quàlenno bussò all'uscio; il sotto-capo gridò irritato. 


=. Entrate! 


WFIla questione degli zuccheri. 


CCIA SANGUIGNA 


Grande romanzo inedito di CARLO MÉROUVEL 


ione interdetta 


a quei 


Roubault andò a portare una lettera. nelvial 


si chiuse nel suo ga 


Era Lorieux che portava la copia d'ana relazione 


DOTT. ADLER Dentista Americano, 114, p. p., via Nazionale. 


do: 
potete andare. 
cune si Titirva 


— Potrest 
tiche mentre 
in ritardo. 

fel dir 
in un an 


dem 


additava 


ricux, 
ceva p 


vil 


como egli si volgera spes 
questi so ne avvido malgrado l' ossessi 
era in preda, © ne rimase ancor p 

— Tutti lo sapevano, - pi 


Fino all'ora della col 
rientrò in casa, avi 
che Teresa doveti 

Como fa sera precedent 

— Ta hai qualche 0088... 

Gioranni cercò una spiegazione. 


accorgersene. 


, ossa doman 


atanzamento, 


il sotib:tapò lo richiamò 


- Tu? 
, mi sono inga 


come per febbro | 


hione contraria 
pensato... Ora egl 
E non hai altro c 
Non ti paro 


que 


inaro questa pra- | 
za, Sono un poco | 


- to nel redigere 
dolla quale ero stato incaricato © ho sostenuto un'opi-. ! 


è su tatto 


| 
il 
ti tormentare par così poooz val più | 
| 


| hanno una vista più acut 


una relazione | Preso îl suo 


a Tortsa: 
mi davero — Ta ceci qu 
— Non lo s0 an 


E adi 
soggion 


ndo 


anti e Dentiere senzasgrappe, nè molle, nè palato artificiale. Cura ed orificazione insensibili ai denti più dolorosi 


si 
st 


doi gelosi 
e chiese con arla indifferent 


E) — 
Forse... drò 
la più piccola dello Mmbe, 


L'affare 
[: 


ovanni Redon 


ta bene. 
ro il eottocapo usciva, Lorlsux sogghignara, 


pensando : 


o donde viene fl tuoSmal di &apo{ n posto: di 


sottocapo potrebbe esser vacanto frà. qualche giorno. 


si fa serio 


dintivamento si avviò per la via 


Bentosto si trovò dinanzi alla casa esplorata la sera 


intenzione era di appostarsi in un panto, 
apiede, in un portone, 0 di aspettare, dovesse 
di sentinella fino a notte, 

a vedere È 


| Vedero è sapere! 


stare la certezza della propria sventara a della 
di colsi che ora desiderava con tanto più are 
quanto che gliel'avevano rapita ! 


| — Chet no — Con Giovanna, ancora, si può passeggiare... ma | dn Bac. 
itoio inoccapato, | aver dalla nostra duo o tro senatori o deputati, cità sta, è io; è ancora troppo piccola... 
| l'opinione del capo ufficio. Che cosa può farci costui ? innam 
mandarmi | Nulla affatto... | Ias 
| Giovanni entrò nella camera | sul mare 
i comandi. L'armadio a specchi, grando o che abbiamo scelto la strada baona | rimaner 
poter constataro | Si vedevano in osso tina quanti per arrivare ad esserlo! Ù 
ano cl La prese per la vita, la pisgò come so areso v 
4 | di grande valor farla in due e finì per darle un bacio, che si perdette | —Acqui: 
| Un conoscitore avrebbe gindicato a colpo d' oc nei suoi capelli. infamia 
m cho vera tanti da rovinare per più anni il bi | Teresa avera voltato la fnccia per sottrarsi a quel | dore, in 


| Nella 


casa regnava una grando attività ; no usciva 
un alveare; sol portone era un 
no di gente con scatole © pacchi 3 def 
richi di me 
rano esser là dentro una cinquantina alment 


o come 
mi conti 


fra negozianti cartonaggi, biancherio, confezioni, fioriste, 


a guard 


— Ho commesso uno sproposito che, muocerà al mio 


r | si monde bia lo dit vanni ceci | un ronzi 
ns | Egli non s'era mai accorto d Avova sempre Nella scala, pensò andirivie 
| ereduto bonariamente tutto ciò cho Teresa gli raccon: — Si vede; tutto è finito non pensa che | carri usciva 
us tava : lo fortunate occazioni da lei trovata, la sua abi- | a colui... ma io mi rondicher Dor 
nel compraro, la sun arte nello scop | © Era la prima volta che gli veniva alla mente il peu- 
di biancheria, lo sarto, le modiste abili | siero della vendet 


Non vi rimase a lungo. 
— Debbo tornare al mi 
toro... sarò ocenpato fino a tardi. 


dò a suo marito + 


non sfuggi al marito. 


| 


mne a dire a Redon che 


Quando una delle bim 
o e quando | era aspettato a tavola, egli foce uno sforzo supremo 
che an- | per ricomporsi ed entrò nella sala da pranzo. 


istoro per rifare il mio la- 


Ai gelosi nulla sfogge; È nibbi.e gli sparvieri non 


Teresa preferiva a Inì doveva esser ricco, 


naro tutto è possibile; tatto si 
Gianto al ministero, 
fermo. 

Gli pareva d'avere del fuoco sotto la. pianta del 
piedi. 

Appena seduto: nella poltrona di marocchino vordo, 


pra! 
sentiva che non poteva star 


Teresa non potè trattenere un moto di gioia, che | chiamò Lorieux, è gli disse: 


— Ho n mil di capo terribile; debbo uscire; se 
Viano qualcane, rimandatelo a domani, 


cappellai 
In fondo al cortilo, invece, dova termmarato le duo 
ali di quella rumorosa officina, la palazzina era trans 
quilla, colla sun facciata d'an giallo shiadito sul 
quale spitcavano lo persiano bianche, i 
Le persiane erano chiuse. | 
Nulla annunziava che la palazzina fosse abitata @ 
dovesse esserlo. è 
Giovanni Redon ebbe un'ispirazione, j 
Perchè infatti non sarebbe entrato, come In sera Ins 
nanzi, in quel cortile, in mezzo a tanta gente affade 
cendata ? 
Una curiosità irresistibile 10 spingeva, — 
Egli entrò, 


I Reali a Torino 
(Nostro telegramma particolare) 

TORINO, 11, ore 85 pom. — (; — Sta 
mane i Sovrani harno visitato l'osj lo di San 
giovanni, ave dimostrarono un vivo interessamento 
lla: sorta di quegli infelici. 

Ta principessa Fiona confortava specialmente le 
povere donne ed i bambini, colmandoli di carezzo. 

Evidentemente commossi, partecipava allo si 
erenze: dei’ piccini. 


Oggi i principi dî Napoli visitarono gli asili in 
null gigi adl'Asto Soncompegal.. 


Anché qui Elena mostrò la sua predileziono pei 
ambinî che non stancavasi di accarezzare, 

Il Re ricevette la visita dell'arcivescovo. 

Tunoîì i Sovrani. offrono un gariden party nel 
giardino reale. = 

Gli onorevoli Brin, Sineo e quasi tutti 1 
tati piemontesi, partirono oggi per Roms. 


dopu 


ce cir ii rar 
Elezioni suppletorie 


Nel collegio di Poggio Mirteto 

POGGIO MIRTETO, 10. — A complemento; delle 
potizio che vi inviai ieFi sull'adusanza tenuta qui dai 
democratici, vi mando il testo dell'ordino del giorno 
che vi fu votato; 

L'avsemblea democratica riuoitasi a Poggio Mirteto il 
giorno 0 maggio 4807 por deeidero ‘virea la noelta doi 
candidato per la imminente eletiono politica pel collegio 
inonto conto che-l’avvocato Amici ha deliberato di son 
accottaro nuovamente la lottà, a che ‘0 brevo termino che 

sanea ancora per la votazione non pormi 
pirare la lotta coprazin 
voti, delibera l'astcusione dalle urao degli elettori. dal 
partito: 

"L° assemblea inoltre, ritenutà la 
zare è discipinaro la fo 


mitato per formulare )o setema di 

lo altre pratiche par la sollocita costituzione della 8o- 
L' assemblea nomina Î Comitato per 

Statuto nello person dei signt 

avr. Alessandro, Ami 


ione delle 
ilatti Giusoppa, Bueei 
ui, Jacoblol ing. Vin 
tor Benedetto, Mu: 
tiscano Il lavoro il più 


prosto possibile, ma non più tardi di nn mame. 
So poi che l'avv. Amici indiriazarà una lettera 
siperta ag demooratici del collegio, nella 


giale pegari le ragioni per la quali non lin ere 
ito di ripresentarsi. 


DI queste ragioni intanto una se na sa qui ed è 
clio, date le condizioni della lotta attuale, l'avvocato 
Amici sarebbe stato, suo malgrado, un'arma in mano 
del governo per dividere lo forze a danno della can- 
didutura Fortis, Egli non ha voluto mettersi in que. 
sto giuoco d'intrighi governativi, e di ciò tutti l'hanno 


Forse l'avv. Amici erede che conviene organizzarsi 
ariche contro le pressioni governative che qui.g.ado- 
erano in modo eccezionalmente afucciato; ed ha ra- 
da venderà. 
Nll' elezione procedente si mandò qui uni maggiore 
ftell'esepcito, come se di- fosse trattato d'irreggimen- 
‘fare gli elettori come reclute ; stavolta il prefetto 
Perugia usa coi sindaci, che ha mandati ‘a chia 
mare ni uno ad uno, le promesse 0 lè miuncéle. È 
fra un ammonimento è l'altro che dé loro, va ripe- 
tendo quostà frase: — A. palazzo Braschi ‘1’ bano 
ondinato di vincero 
Converrebba che Il govermo si persundesse che so 
gli elettori di Poggio Mirteto poterono essere sor- 
fresi.nlla pai elezione, ora che i giuoco è sco 
rio si risponderà reagendo conero le imposizioni e 
Li reazione sari aperto ed energica. 
‘gli elettori sat rano ad 00: 
ia che fncomig- 


gollagio di Corato 
Parità, resta vacante. Molti 
ti nome’ cho. solo può \raccogliera l'adesione telle 
Nostro popolazioni è quello dll'llusie sociologo par 
Elios, avtoeaio Gaetano Quercia, una simpatica. 8- 
fttra di pensatore non solo, ma' anche di lostatore 
fistancalile; l'anima dal partito democratico sociale 
faglie. 

si Egli, con la na forte preparazione intellettuale, 
comprate dalle ori battaglie dalla. politica, potrà 
Soltivare in deputazione paglia teappo spento 
gonbraate l'ala parlamentare di petulanti vacuità, 
Eprichè gelosa di tutelare glo Inte LL questa re: 


no 1 concorrenti, ra 


gione, 

‘Sappiamo ‘che Ìl governo appoggerà invano qualche 
pniico diletto, che, come sitra Volta, non potrà rac- 
‘eogliora che” pochi: voti: Inveck il nome di Gaetano 


Quercia, como una della prime menti pensanti del 
‘meziogiorio, ammto per lè mobili qualiià del quo ca 
Fatteto ndamentigo, raccoglierà il voto della parte 
Sha ced iulipenileuta del: nostro collegio. 


ne 
L'amministrazione di Palermo 
(Nostro telegramma particolare) 


PALERMO, 11,.oto 4,20, pot. — (Gugliuzzo) 
mn. Tasca-Lanza ebbo luogo una 
consiglieri comunali di parto. mo- 


suti si accordarono 


qul quale capo 
dell'amininisteazione. 

Più tardi; promossa di a Vi 
dura, si terrà un'adusanza di consiglieri democra 


fici, Dicesì che costoro accetteranno la designazione 
del moderati, specie perchò il sonatore Amato ja- 
tenderebbe comporre la Giunta con rappresentanze 
dei due partiti. 


- 


1 funebri al duca d'Aumale 


(Nostri telegrammi pa 
MO, 11, ore 4,00 po 


PAL 


D trasporto della salina ‘0 fi 
sato per le oro 10 di domani. 

Ti min uerra ha disposto che il mag: 
“ * fanteria, l'accompaghi fino 


ho di und vettura 
tura Pulmann, di 
ure di prima classe. 
le corone Inviato alla 


destinata al feret 
ana vettura sal 
Stragrande è il 


cappella ardente. No mandò una il marchese DI 
Rudin). 

Ta talma icrì venne benedetta dal canlinaie Co 
Vesta. ci 

PARIGI, 11, oro 4,30 Pomoridiane. — (Zacopo) 
1 funerali del dinca d'Aunilo avranno luogo com 
sapetò a Dierx. 

no, nella ‘cappella del castello di Deewx non 

potranno eutrare che 200 persona, le accademie vi 
Eirieranno soltanto lo presidenze riservandosi di fur 


celebrare un solenne servizio funebre nella chi 
Saint-Germain, 

Monsignor Perraud, ncendem 
gitrova n Roma, pronunzierà l'elog 
duca 


Le feste per il cantnario di 


A MILANO 
(Nostro telegramma pu 


MILANO, 11, ore 4,10 pom. 
centenario di Sant'Ambrogio, per # 
palsiasi importanza. avevano cagion 
ente dagno di nota, quando parera cho 
sorgere un conflitto della. procession 
organizzata dai clericali i radi 


che attualment 
del 


io funchto 


Sant'Ambrogio 


cui Ì massoni 
uguale. dimost 
mettendosi, avrebba così 


Panno perinesse cn 
min si effettuorerebbero in ore di 


tali da rendero impossibile anche il più piccolo con 


fatto 
ale non potrà recare che il gonfa- 
trono della città seguito 
i, con esclusione di stendardi, 
mboli di associazioni clericali. Al 
le che non 


recurono al municipio per 
anda di aleuni cittadini, incitanti 
4 comuno a prender parte alla 


reEOTANZA 
ione. 


La Giunta non ha 


sof deciso il da farsi. 


Il mistero Notarbartolo 
(Nostro telerrmma articolare) 

‘PALERMO, 11, ore 11 a, — (Gugliuzzo) Sinorn 
nulla di nuovo sul mistero Notarbartolo  quanton- 
que il contegno delle autorità faccia comprendere 
cho questo siano in possesso di provo Irrefragubili, 
# carico dei mandanti. 

Il Giornale di Sicilia rileva l'importanza del- 
l'arresto dell'esecutore materiale Fontana, rammen- 
tando cho anche la seconda volta che si riaprì 
promsso si avevano contro di lui gravi indizi, Però 
interrogato provò un alibi magnifico, cioè che prima 
@ dopo il primo febbraio del 1808 — data dell'as 
samsinio — trovavasi n Tunisi, presentando anzi 
dei telegrammi colà porvenùtigli da Palermo. 

Ebbene lnutorità avrebbe le provo che a Tunisi 
si trovava sotto mentito nome, un Fontana com- 
paro di costuî, allo-scopo di stornare ogni necusa 
contro l’amico che qui preparava la consumazione 
del misfatto, 

Ciò dimostrerebbe quanto intricato. e vasta sia 
Ja rete del delitto. 

Lo stesso giornale aggiunge che il commissariato 

civile, che si è occupato attivamente della sooperta 
SE fornì importanti elementi alla procura ge 
nerale, 

D'altra parte si viole che il primo bandolo della 
matassa di questo torzo periodo- dell'istrartoria sia 
stato fornito da un detenuto a cui il Garufi, tro- 
vandosi in carcere, in un momento di morbosa va- 
nità delinquente’ avrebbe. narrato minbtamente le 
circostanze del delitto. 

Comprendete l'impossibilità dî controllare la no 
tizia; però d'altra fonte mi nì assicura che al nostro 
carcere fu di recente condotto un condannato a cui 
si usano tatti i riguardi. 

E' spesso interrogato dal procuratore del Re non- 
chè da un personaggio più alt:locato. 

Corrono altre dicerie ma stimo inutile riferievole. 


prdraesidiSe 
Una lotta tra due detenuti 
nolla gabbia degli accusati 
(Nostro teleg. part.) 

SIRACUSA, 11, crò 1,90 pom. — (Corpaci.) 
Tersera, alla Corte d'Amisie terninò il processo a 
carico di undici individui imputati di 
Dopo la lettura della sentenza, uno di 

sressionato fortemente per la condanna stata; 

itta, si scagliò contro il compagno cho lo avera 
accusato. 

Avvonne tra i duo una lotta terri! 

I carabinieri, slantciatisi nolla gabbia, stentarono 
molto a separarli, 


SELLER 
Corriere giudiziario 
IL PROCESSO DI FOIANO 
(Nostro teleg. part) 

FIRENZE, 11,: ore 12,25 mer. — (Lando). 

L'udienza al apre alle 10,90. 

Il presidente ordina che il giadico Rigno sì re 
chi domenica n Foiano a interrogaro la testimone 
Zalinda Salvadori, incinta. 

L'avvocato Rosudi accenna a una nuova istrut- 
torin che sì farebbe n Foiano dal brigadiere dei 
eambinieri per incarico del colonnello che lo chiamò 
a Firenze s tal uopo. L'istruttoria che si farebbe 
riguarda In deposiziono di Francesco Valdambeini, 
unico testimone ogulare del fatto. 

7 pubblico ministero, in seguito all' ordinanza di 
malisto della Corte, e dimostrando con vari argo- 
menti mendaci i testimoni Bigozzi e Casini, in con- 
fronto dei coniugi Vanni, chiede contro di essi un 
feocoliioento penale 

L'avvocato Guiducei dico che alla difesa poco im- 
porta che si proceda contro i testimoni. Bigorzi e 
Casini, I giurati sapranno dire fino a qual punto le 
loro deposizioni sono necettabili, e fino a qual punto 
sono accettabili quello dei Vanni. Alla difesa im: 
posta solo che non serva d'intimidazione verso 1 
Fecitntal che docramno coero sont. 

Il pubblico ministàro stesso disse sabato cho non 
devevnai accettare come oro di coppella anche quello 
che deponguno i Vanni. E allora come fondare una 
dornanda di proeediniento sullo merzioni di duo 
Elton ai Hai ion code lotetamante Il pub 
Wilco ministero, anto, più cha on sont È 
loro deposti seritti affermando esser solo veritiero 
radio Mo aaertvano vebatacat 


Quserva che: noi si può pretendere che. la Vansit 
vato È panni insangi perchè 
archbo sottopostà a pi per fa 


otoggiamenti 
Concludo chiedendo una spendva; 0 cod che 
prima 1 testimoni citati dal Big:zzi è Vanni 
fot provare la verità delle loro doposiioni. 
5 eeduta porneridinna. fu tutta cceopata dalla 
diseogsone dell'incidente cominciato 
segilo stamani 
Facco e peplicarano Dl csv. Schill, poi 
minletero, e gli avvocati Rosadî © Severi’ della 
fosa del Nori, Petri è Puoi della difesa del Magi. 
DVI. Tueti della porto civile di socia alla 
cus. L'ave. Duranti della difesa dell 
Sito "all'incidente raccomanda la prosceuzione del 
dibattimen 
Ta Corte al 
segua © di urtestaro i testimoni Bigozi 
Mderando 1 ginlico Arrighi dell'istruttoria per 
fula tesiimonianza. 


per Piacenza. 


fatto ottima imprewione. 
LA SOCIETÀ VENETA 
(Nostro telegramma particolare) 
PADOVA, 11, ore 4.15 pom, — ll tribunale pro- 


nunziò la sentenza nella importante csuss p 
dagli azi pcietà. Veneta @ chiedaute l'an 
nullamento delle obbligazioni. 


tribunala dichianè la perfetta. regol 
sendo ogni domanila, 0. comdnamando gli Witori 


> Sas 

ASSOLUZIONE 

RTE, 10. — fer l'aliro davanti 
alcini vi 

o-qualira. fore 

sio) demaniali 


> | 


PER LEGITTIMA SUSPICIONE 


Pi e Marco Pomara, am 
Curi even di Ottone 
traggioso ha 
n 
D5 
Lot ‘sile wont Ta 


11 Pisciotta fa invigso inn 
lermo per. rispondere di om 
della premeditazione: ma il prpcesso fu rinviati 
Altro Fuolo, perchè durante il dibattimento il pub 
blico ministero impugnò la veridiettà 

mobi, umo dei quali avera deposto 
Pomara a dar la bastonata al Pi 


due testi 
aver visto il 


preva dichiarato di aver trovato per terra il bastone 
provocatore, 


Pattisi i) processo ai due testimoni incriminati, 


| 


api vero cisl dal iibunlo e dalle Corto di 
tppello; e quindi. si ripigio il dibattito. coutro 
Praha 


Ma parvo all'aceusa che lasslazione del due te 
iltoni aveo goserato Dei giarati dello fue pre: 
vetzioni ‘n favore dell'accusa; @ 
trio è rinvio ale nei di 
dia suspicione 

fl diluitimento comfazierà martelli Prasinderd Wl 
Gencinio: palco ministero ll esv. Perfeti per ta 
Ata dell'impatato ll comme Siragusa, è l'onorevole 
Alimena. 


inò il prosesso fu 
ez, per legit- 


—e_ 
UNA RETA:A DI LADRI 
(Tribunale penale di Roma) 

Geri è terminato dinsnni alla LX sezione del tri 


vresieduta dal cav. Tortora, il procasso contro 
impotati - di 


Il primo di questi furti 
da Francesco. Iagazzoni, negoziante 
tri, penetratigli in 
rubaron> oggetti d'oro, 
Società ferroviaria Mediterra 
nea pel valora compieasivo di lire KH9. 

‘G1l'altri nè furono compiuti eoatemporaneamento, 
nol pomorigio dell come», uno iu sua del ig: 
Guido Corbo, in vin Monserrato, n cui furono ru- 
batt dei gioielli del valora di 9000 lire; l'altro in via 
Mernlana, fn cosa di Maria Palumbo, alla quale, 
eotrnolo al solito per mazio di chiavi fata a scam. 
taodo i mobili, | ladri rubarono dei gioielli per 
520 lire. 

I delegati 
dello indagini, Emi acc 
siato polinao, il giorno 
eg eo 
mino, macellaio: che il signor Corbì comparata la 
cato nella bottega di questo. Percidi avendo omer- 
tato frequenti conventicole di pregiudicati nella ma 
bottega, lo arresiarono. 

È succemivamento arrestarono anche so rio, Ce 
saro Kechoer, d'anni 50, vigilato speciale, Karico 
Crescenzi, d'anni 51, Giscomo Marroai, d'anni 
Augusto Natali, d'anni 29, Luigi Pasini, dan 
fabbro 
snani ® già altre v 
tono Barchiesi. d'a 
dei fortt sospetti. 

Infatti quasi da Ltmnmero la confessione totale 

oi parsialo dei reati commessi. Spacialmento il Lech: 
Ber confessò di aver organizzato i due furti più i 
portanti. Al primo non cooperò perchè ammalato, 
fna ebbe la sua parte: lo compì il Crescenzi, mentre 
Îl Natali stava in vafettà sulla via, ed il De Gio 
vanni pedinava il Ragazzoni. Tn cana Corbò ‘entrò 
ii Mattioli: egli, insieme a Da. Giovanni, Natali 
troni, aspertama sulla strada» 
Pol andarono tuti in una osteria, dove dopo poco 
vennero anche Cresceazi e Barchiesi, i quali da. soli 
Averano peneato ed eseguito il furto in via Merulana. 
Vira anche ll Pasipi Îì quale avera preparato e 
fornito n tutti Je chiavi false. Gli oggetti furono riu- 
pit è consegnati momentaneamente all'osto Augusto 
Mattioli, in attesa di venderti. 

Dopo qualche giorno li comprò a basisatimo prezzò 
Klomandro Prà. d'anni 30, romaso, proprietario de- 
gli Ord di Muzio Scevola. = 

Siochè costui el Augusto Mattiol! furono accusati 
di incettizione: Luigi Mattioli è Crescenzi di fi 

itlificato; gli altri sei di complicità nell'runo 0 pel- 
Îaltro del tre fur; tutt poi, tranne il Pra, di neso- 
ciazione n delinquere. 

Il tribunale, ritouendo foodate quasi completamente 
questo accuse, condannò De Giovanni ad anni 7 e 
tnesi 1 di reclusione; Crescenzi, Lechner, Marroni, 
Pasini ad anni $ e mesi 6; Luigi Mattioli ad anni 6 
è mosi 2, © tutti guasti a 9 anni di vigilanza epsoiate 
per ciascuno; finalmente Augusto Mattioli a 10 mesi 
ti reclusione, Pra nd tn anno e tre mesi di reelu: 
sione o 1230 lîre di multa. 

Gl'imputati erano difrai dagli arvosati Palomba, 

ci, Avellowa, Q.'Asnici, Conti, Rauzi,. Lembo 


casa mediante chia 
danari ed azioni 


Weckal è For 


se 
‘è Loigi Mattioli, d'anni 59, tutti ro- 


sondoonati per furto, ed An- 
mì 50, da lesi, sui quali avevano 


r Corbò si era sostituito partà civile, ansi- 
Y, Giuliani. P. M. avv. Giampiatro, 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


Festo a Caprantea 
2) eri ebbero qui luogo 
în onore del protettore. 
Afiduimi fora dh Roma si” prodi 
ia II concor dana suonò scelti pezli di 
Ni ammiratioiini la Cavalleria Must 
ovetto bisasro in mazzo 
trmianbili applausi diretti ni bravi muonatori (e ni 
Salanto madatro Alggalo Pecchi 
Alla anca nella piazza: prio 
iliauibata siimproveisò 
dimo 


CAPRANIC 
straonligari fest 


ovatta 
ino di Gari- 
per la Grecia 


tsa fita pioggia di fi 
o balda soit 
‘componenti la 


le principali vie 
î cirporato 
»ierazione, caltlica 


jicipale o il sindaco osssquiatono il 


CRONACA DI ROMA 


S. Luigi 
mne funzione 


5 0 semplicà, non poteva riu 


L'afdobbo, che non contrastava anzi nrmonizzara 


ga la bellisime lines del tempio, consisteva in un 
velario che massomera il fondo. con una 

Ku campo nero; e in ua catafalco eretto 

Dall'alto scendevano, a formar 


modella va 

prosso li da 
atore presso il Quirinale, 

) avernno preso posto tutti 

nbri delle varie amministrazioni 

ini Polirioni, è parne 

i, tra le quali sì notarano qualle 


nella catastr 
dell'A 


sii della chiecr avevano preso pont 
hi, Vaumet n70, Ferrata, ex 

nzio api a Pari ratids 

Nella folla si veteva: il vello Mousati dei ge 


Kira onganista il 
Terminata la me 
Accademia fra 

pulpito el 


scritto con vivi colori la ca 
n a la ha pa 
sol cal 


4 Ha quindi parlato degli 
popolo nel salvataggio, 
veduto dalla catastrofe è sato di 
Fenncia in un unico sentimento di ami 
assione verso le. vittime ! Ora auguriaz 
Foratore — che questi 
teogn quella unione politi 
ambita © raccomandata 
quiodi | l'allusione al sacrificio 
rc0, l'oratore soggiuoge che dalle fiamme 


ungando che l'effetto 
ine tutta la 


Facead 
vansa d 


che lambirono l'eroina nacque l'unità della Praocia. 
L'oratore ha parole di conforto pei parenti dalle 
vittime, e dica che queste, colpite da morte por un 


atto di carità, avranno avuto la ricompensa meritala 
dal cielo. 


nio, {l cantivale Ferrata ha dato, 
1298 


friconnedto 

Hi prot. De Guberacie © SU studenti. 
— Gli studenti della nostra Uuiversità no fr 
rando ua intirio di simpatia sl prot. Angiolo De 
Gabaratis el alle 4 por d'oggi l'indirizzo era stato 
coperto da Bea 1473 

Si spera che por 1 2000 studenti de 
Università di Roma potro averlo firmato. 

M sutclato di un alilevo carabiniere. — 
Stizcno slo oro Y e mesze sella corna Villrio ius: 
stile l'allievo cumidaire Giiociso Zane di ansi 19, da 
Rose Tasca (Parma) si è ico 

Ù sacasdo piave ‘cl camera. A) testo 
fico isla lozione. 
Ha cà eco mato al capo 

Seui ds lett eli. 

“cao dalla famiglia e 

tafasezto creniato dal 


di dice che ace era saio. 
vtr 
Sepa ii rei carl 

"nici Ol giaro dai Bri nascoì, ra nel 
capo di 28 goa 

il catarere è riso coperto piantata tn atta dl 
petto del TY. Mandaeato cho" no cita porto 
il camera metaeria dlleqedate sì Colle. 

Dalla sedie di Prati si $ rosato wal‘psto 1 detagato 
De Pecundo. Li De 


Gontit. bevete il Vino 
Ainaro Thaico Protto. - V. Convertita piaz. S. Pantaléo. 

TI DOTT. ROMANENT, Specialista per salotto di 
gola, amo, oresthie (Cliniche Roma, Vicona, Berlino) di 
Smoaltizioni privato nel suo dominio, via Poli, 90, lutti 
{giorni nom fontivi dalle 3 ae 7 


Amate dimorri a bas 


Ci serivono da Chieti 
 lorsera, 
Marrucino. 
mato 

del condo e orzo tto son circa 15 chiamato ng 
Artisti duranle la rappressalazione. 

Oitime le signorine È Gussoni a A. 
rispettivo parti di Mioà ©. Muta 
‘i. Zonghi ha destato un vero eotasiasto, per la 
zia split nella perieta Itarpretzione del bo 

" Benissimo i baritonì V. Morghen (Mandello), Le 
Bhtunte (Schaunar) © ll busno Lo Mugnor (Colline) 
il qualo ha bissata la nota romanza Verchia simarra. 

d'Inappuntabile l'orchestra diretta dal cav. Lovat 
Ciliulani, ad i cori del nostro maestro Castiglione, 
Spieadida la mama in scena. 

“ Ta complanso uno spettacoto di prim'ordine, che 

onora altamente l'impresa cittadina @ la Ditta Ri 


Sordi che l'hanno allestità, » 


x 
Gi serivono da diri: 
< Ai spairo Garikaldi ba otfennto plimo mscesso 
Destino), anovo lavoro-dratimatico del nostro con- 
cittadino avv. Leonardo Ferrari, dato dala compa- 


guia Donzelli. 
'« Sî sono distinti la signorina E. Sainati ed il 
primo store De Wii. 


Ila oAéme al 


tà 


Cronaca Italiana 


(Da Tolegrammi e Cartoline) 


meggio Emina, î. — Siopero. — I Invoranti 
firnuciaî di Bagnolo sì sono postì in sciopero, pre- 
tendendo un aumento di pagn. 

Le loro giusta pretese pare siano prese in consi- 
dornzione dai padroni, sicchè ti verrà presto nd un 
componimento. 

1 lavorasti che adesso guadagnano 70 ad 
8) centesimi al giorno, vogliono che la loro giornata 

oro sia relribuità in due.lira, 
fa — A Saonara fl di: 
mo Giuseppe Moneghalli fa investito da un bue 
che lo shattà con violenza contro un muro. 
netrarono nell'addome del povero 
giovam innta, riportava, eadendo, la frat- 
tura di una gamba. Versa in perieplo di vita. 
E "Molte siruore. padovane faranno 06 
ima delle Dame del Sacro: Quore, 
, per le vittime dell'incendio 


it. — Lo sofepero del 
imeserevati mi operaì 
pimastieri è pr iadrogi mpriroto il loro 
Becozio suppleem ja. Si spera che io 
sua avvarri la dellaizione dalla vertenza, 
11 ore 4 pom. — 7/ nuneo edminià 
Lersora griunse il 
rr al Ministero del 


intorno, nomina 


tnisario del nostro manicipio in sostituzione. del 
comm. Sapuppo, Stamane ha primo possesto del sno 
nuoro ufficio. Si spera che saprà ndottare criteri 


tani, soevri da infiuenzo politiche facendo "il bene 
ticiudvo dell’ ammiuiatrazione comunale 0 di: Ca- 
tai 


— Parcarella — 

Nel fo dica 11 vostrp. concltta= 

dito Cesare Pascarella esso i nubi eplenditi sonetti 
ro Colombo @ Vitta Glori, alla presenza 

pubtiiio mmarotissimo ed elet: 

snccanso fa immane. 

Ne 21 fratelli Lotteria 0 Ginseppei Arti, 
per quisione d'intarease sulla rada Vit: 
Torio Bimutozio! si nesoltellavano ii santa ragitoa, 

Teclrio riparava all'ospedale con una’ gravisima 
ferita alla faccia. n 


Terribile risvà tra carobi- 
lenta notte mentre 

ga di Cascina. perlustrav 
San Benade - 


arresti. TI fatti ha pro 


La povera volova vide croll 
della propria esistenza, vide i 
rari 1) lumi 


d'un tratto l'alificio 
prvisamente seu 
gio, ® ientò suicidareì sol cé 


cessione non. rim 


gte cotminoaso le 

> 0, — Dimostrazione a Maffi. — A Vaia 

mao lo $, giunto l'es-de Antonio 
dalla banda musicale del press è 

aes alla 


i Mami è 


pariito stamani alla volta di Milano. 
INFORMAZIONI 
gi, dopo A Cami 

di una proposta di 1 

legge elettorale del 

ripreso la discussione dei provvedimenti militari. 
Ha parlato longam ministro della 

guorra, on. Pelloas, pi ampi, svolgendo, 

assai ascoltato, an’ ordina del giorno. recisa 


ri 
In fin di seduta, l'on. Visconti Venosta, 


spondendo a un' interrogazione dell'onor. Lu 
fero, ha dichiarato che, in base all'accettazione 
della Grecia, lo potenze sono d'abcordo nel pro- 
posito d' interporre la loro mediazione fra la 
Grecia © la Tarchia, 


LA DELLE POTENZE 

La questione della mediazione delle potenza 
è stata risolta. definitivamente, e la guerra 
tarcogreca può ritenorsi como cessata, 

Il ministro rasso ad Atene, Onou, 2° nome 
anche dei suoi collaghi, ha proposto questa 
mattina — a quanto ci si telografa da Atene 
da fonta bene informata — al governo ellenico 
la mediazione delle grandi potenza allo scopo 
di ottenere la pronta conclusione, fra Grecia e 
Turchia, di un'armistizio, che sarebbe un av- 
viamento verso la soluzione definitiva delle dif: 
ficoltà. presenti, 

Il ministro di Russia ha chiesto nello stesso 
tempo che la Grocia affidi allo potonzo la cara 
dei proprii interessi aderendo senza riserve ai 
loro consigli et s!ler loro recamandazioni. 

TI governo greco ha formalmenta aderito alle 
comunicazioni fategli, ed ha rimesso con fidu- 
cia nello mai dello sii grandi potenzela cura 
dei proprii interessi. 

Di questa sua decisione, îl governo greco ha 
oggi.stesso data comunicazione ai suoi rappro- 
sentanti all’estero. 


TI ténòre di questo nostre informazioni par- 
ticolari è così confermato da un telegramma 
della Stefani: 

ATENE, 11. — Ml ministro russo, Onoo, come 
dsc del corpo diplomatico, la rimesso iersera al 
ministro Scaludis, snche a nome dei colleghi, la 
circa la mediazione. 
lis ha subito risposto accettan 
do la msdiazione e dichiarando di mettere gli in- 
toressi della Grecia, senza riserva, nelle man delle 
potenze. 

NON PIÙ SPEDIZIONI IN GRECIA 

Il ministro degli affari estari di Grecia ha 
telegrafato al signor Conduriotis a Roma_ in 
caricandolo di partacipare a tutti i ganerosi 
che si proponevano di recarsì a combattere per 
la causa greca i ringraziamenti di quel Go 
vano — e di avrertirli in pari tempo che 
nella situazione attnalo lo spedizioni di volon- 
tari sarebbero inopportane. 

Questa comunicazione fu fatta a coloro che 
più si erano adoperati per raccogliere e disci 
plinare tali spedizioni — e li ha indotti a de- 
sistere da ogui iniziativa in proposito. 

Quei giovani, ed erano miglisin che erano 
pronti n dare fl braccio alla causa greca, sono 


avvertiti. 
jb E, ore questa, 
prot, De Gabernatta, 


deli sal da 
de 


matie, il Consiglio ioro ha doplorato che il ret- 
toro dell' Univarsità di Roma, în base all'art. 152 
della logge Casati, non gli abbia inlita l'aniimoni- 


zione, A maggioranza poi ha deciso che l'ammoni- 
Siano gli gia infitta del amino. 

L'INCHIESTA SULLA MORTE DEL FREZZI 

Domani il comm. Talpo nord al prestdente 
del Consiglio la relazione sull' inchiesta per la 
morte del Frezzi nel carcere di San Michele. 
TRIBUN- SUPREMO DI GUERRA E 

Tl gonorale Racagni, comandanto la divisione wi- 
litare di Verona, sarà nominato presidente dol tri- 
biinale supremo di guerra e marina. 


Parecchi giornali «i sono buttati ad indovinare 
cho cos conterrà, © come sarà formulato quatto 
di col, come è noto, fu affidata la re- 


consiglio-«arobb» quello 
di attenderno la pubblicazione, che certo non potrà 
tardare. 


LA QUESTIONE AGRUMARIA 

La riunidae del depatati delle provinelo intere 
ate nella questione agrumaria, che era stata in: 
detta per il gioco 10, è stata rinviata n sabato 
15 corrente allax9 pom. nella Sala Rosa a Mon 
tscitorio” 

LA MALATTIA DEL MARCHESE MAFFEI 

Telografano da Pietroburgo, 11: 

< L'ambascistore italiano, marchese Ma 
cinque giorni malato per una grave infiammazione 
poliuonare. » 

IL REGIO COMMISSARIO A CATANIA 

AR commissario a Catania è stato nominato Il 
comm. Germonio ispettore generale al Ministaro del- 
L'interno. 


INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE 
lo Salanira ba pronta una domen 

seo dalle. Commisionì 

o per l'acquisto dl palin nello grandi dere 


Importanta per l'alleva- 
ogli moquinti ed il 
raiesioni di rin 


pianure del Tavoliare e di Salerno. 

Ti iminletro di agricoltura vorrà certamente nio 
periti preso il suo collega della poi 
Bon restino vani d fr 


ico nelle 


tn milione all'anno allo Stato, 

CONSIGLIO SUPERIORE D'AGRICOLTURA 
Oggi il Consiglio superiore d'agricoltara, preso 

d l'on. Garelli ) due mluto. Ha del 


"a pit; una ot 
Hora la 
NELLA MAGISTRATURA 


NELL& PREFETTURE 


0 del rainidtteo dell latoroo, 


rp della pabblica 
clan a 
1a Classe Gol incarico dell 


soria muti mogli anni {359 1300 
territoriale del guaio (oseluso 

i Aom 

‘Cremona, Cana 


ncenza, Torino, Ver 


ali, ogtnpreni fa questa abiamata, la parma 
pensa allo a ‘giorni 99; qui dovranmo prosea= 
darsi alle armi 10 giorni prima degli altri iiliteri. 
NELLA R. MARINA 
£ Martino, partito da Piombino e giunto a_ Spes 
fl 10; Europa, partita da Nagel ll 105 Città dî Mita. 
'Porim 1 10; Volturno, partito da So 


Do Gubar- | procedi 


La guerra greca 
(Nostri teleg. part.) 
Ml principe ereditario a Domoka Ù 

ATENE, 11, ore 2 poin. — Il principe e« 
reditario in un ordine del giorno. partecipa d 
voler sostanere ogni attacto turco a Domoke 
@ che stavolta prenderà l'offensiva. 

La cavalleria greca, fucendo una zione 
nel campo turco, arrestò il corrispondento df 
un giornale di Vienna e sun corrispondente a 
29 das iornalisti furono ti al 

Regia Saiu al ct 
modoro Stamatelloa, 


sarei Sa) 6° 

L'Ascadonnia francoso per la morla dell duca d'Anmale 
(Nostro telegramma part.) 

PARIGI, 11, ore 5,20 pom. — (Jwcopo). 

Oggi l'Accademia francese tolso la ssduta, tA 

segno di lutto per la morte del duca di Au- 


—e_ 
Gli eccessi degli slavi contro gli italiani 


alla Camera dei doputati austriaca. 

VIENNA, 11. — Il presidente da Consiglio; 
conta Badonî, rispondondo. alla Caniora dei dopo 
tati nustriaca nd una interpellanza dol deputato 
Mal'atti circa gli eccossi commessi dagli sloveni 
nelle provincie del Hittpento in occasiona dello ele 
zioni al Reichsrath, cgiforma che eccessi. furono 
commossi contro gli Tia'inni n. Parenzo, Triote, 
Gorizia e Pola dalla popolazione slovena eccitata 
dallo vocì che gli stavi. perdorebbero i loro diritt 
elettorali 0 sarobbero allontanati dalle funzioni pub- 
bliche. 

Il conte Badeni soggiange che le antorità inter 
vennem in molo immediato ed energico, ma ob 
biettivamonte e senza prestare alcun. concorso al: 
duo partiti in lotta, l'italiano cioò e lo sloveno. 

Le autorità faranno anche in avrenire tatto fl 
possibile onde mantenere l'ordine. 

Tì conto Badeni conciudo facendo appello allo 

irito di tolleranza 0 di prudenza: dalle” due nae 
zionalità. 

Rispondendo quindi ad un'interpellaaza del de 
patato Spincio drca eccomi. cotumessi contro gi 
favi a Capo d'Istria, Il conto Radeni dichiara cho 
usi fursno commemi dalle reciuto o. che 1° eccita» 
zione della popolazione di Capo d'Istria avnentò 
allorchè È d'mostranti spiegarono una bandiera col 
tricolore davo e gli sloveni lanciarono pietre. I gen» 
darmi ristabilirono l'ordine. 

Tì conte Badoni conelude diccnda risaltare al 
verno che gli eccomi furono commessi da ci Ind 
di ambedue le nazionalità. Le autorità fecem | 
posi per provedee ai mantenimento. dll 

tuo, Il governatore De Rinaldini è incaricato di 

cre ad una nuova inchiesta pic scoprire © 
colpevoli. 


INIT 
Un incendio ad Avignone 
(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI; 11, ore 5 pomerid. — (Jaco) 
Stanotte ad Avignone scoppiò un incendio n 
deposito degli attrezzi scenici del teatro Mige 
nicipale. 
nto violentissimo alimentollo, spingendo, 
mino a una altezza prodigiosa, fucenda 
temere on disastro. 
Tutti gli attrezzi andarono perduti. D daune 
è calcolato 800 mila franchi. 
Nessun accidente di person 
E' stata aperta un’itichiesi 
i cn E 
Felix re in Russia 
(Nostro telegramma particolare) 
VIENNA, 11, ore 5 pomer. — (D. s) 
Si ha da Mosca che Felix Faure visiterà f 
vrani di Russia a Mosca dopo Ml parto della 
crarina. 


11 trattato di commerelo 


fra PAnstrinUngheria © ta But 
NA, 10, — La Camera dei deputati di 
sonta il traîtato di commercio fea l'Austria-Unghm 
chi è la Balgaria, 
nistro del commerclo, baroni Giine, di 
pelnipate del tratto è di an 
delle tariîfe a prò dalle espone 
ria-Unghorla ln Mulgaria, lo qual 
no già un'importanza. politico commerciale ché 
aumentare, 
trattato è Indi. 


provato. ‘i 


BORSE E MERCATI 

I giorni sl neguono € tiage 

nce ogg! a postra Bara di cultava nel: 

fon che la chiutora dì sapa ftt 10 aumenta: 

Bsordiimmno "fera per la Romita x"97:30 è devoli 

per li cambio & 10100; end 4 bel giorni d'Aransuel 

ito parati 
a 'dlesara fu una didltadooe, oi 
Lo Loolra, Berllgo chiudono 
pa 
il'cambio a 108 di 
—"Agataltungiehe 117 


mandato, 


Opgh, sì patazzo Caprara ft vi 


MAWCIARELLI, Pr figlia del de- 
senso, è de sa Seratina Degli 


celnogeno Munici 


o steso prezze prati 
da dita 


& Bordoni © 


i0a 


ocletà Romana per Costruzioni Metalliche 
Direzione ed Amministe. Gonorale: ROMA, via Nazionale 199 


PaLoena 

i FOSSIA 
frappresentanra etelasiva ia Italis 

Fata gn Clayton & Shuttteorth di ine 


snom senno 
|rmior Vedi avviso la &* pagina 


ion LOCOMOBILI © TREBMATRICI 
Pompe per la Peronospora' brevettate 


127° Appendicordel ‘12 maggio 1897 


L'ultimo dei Soisy 


Brande romanzo di S. DE MONTÉPIN 


Pregrietà letteraria delia Pribena — Riproduzione tnterdana 


L'ispettore si-era arvicinito va una donna 
che sì apprestava ‘a ‘tornare «all'albergo con un pao- 
chetto in mano e%n questa donna l'antico intendonte 
riconobbe la propria amatito. 

— Leonora! - mormorò egli «con «um ‘fremito, 

Tofatti, una mezzora 
ciderito, 
nel.suo «ufficio ‘un-nomo ‘dal fare corretto, ma dal tono 
di vocesan po' stridente, il qualo aveva chiesto idi;par- 
lare-alla signorina Leonora Chamdra. 

oeizeonara Ohamdru2., Non è qui signore: aveva 
risposto amabilmente -la ‘proprietaria -afoglianilo pro 
forma i registri -overerano iscritti «i ‘nomi dei docatari. 

— Scusate se insistosignora, ma-sono certo che questa 
persona è wscesa in ‘quest'abergo replicò lo sconosciuto. 

E diede alla proprietaria i connotiiti esatti della per- 
Bona che cercava : 

—' Una ibrnna «di mezza statura, occhi piecdli eleg- 
germento sfuggenti, aibastanza bella,sehbone possegga 
sopratutto la .cosidd.tta bellezza del diavolo. 


PILLOLE UN 


Speciali 


cho. accadesso. questo in- 


L’ELISIR FATTORI 


‘prima ì 
Ja proprietaria rell'ilbergo avora visto entrare 


Poi.aggiunse : 

— Questa persona provione ‘la Naney. 

— Da Nancy? Allora non può essere cho la pie 
cola signora del 18. Non_wetlo che ni, del resto, che 
risponda ni connotati da. voi datimi « orova esclamato dopo 
aver ‘riflettuto per un momento «la spadirona della casa 
mobiliata. - ‘Però mon si.chisma Leonora Chamdra, ma 
signora Monssot. E' con lei suo marito. 

— E: questa «aignora wi trova sin questo momento 
in casa? 

— No, signore, + scita m.far delle compere. Ma 
potrete vederla ‘fra poco, perché credo che oramai non 
tarderà molto a tornare, 
| H'ispettore Romme — perchè era lni — mon vera 
‘{ insistito, «+d ‘è «a partiro da «questo -momerito che' vera 

cominciato sul marclopiedi la -pazionto ‘attesa oi do 
polizioti, e 

Appressandosi a Leonora, l'impiegito della prefet 
"tura di polizia ‘Aa chiamò acmome. v 
piantandosi avanti ‘alla 
da 


idel ‘primo agente 


che Monsset-avera visto in agguato 
avanti alla porta dell'albergo e.che si trovò molto a 


«proposito .colà. 
— Eh! Che .cosa fate, «signorina ‘mia? - fico egli 
sorroggendola gulantemante ma solidamente. 
— Voi mon mi ama cio ‘vi conosco 
dell'altro ‘braccio dalla ‘giovane, 
Mi conoscite?... Ma che cosa significa tutto ciò ? 


Leonora «tremante ma- cercando di non perdersi 
‘animo avanti al pericolo che presentiva. 


| DIFFICILI 


è 1’ unico ® sicuro rimedio per guariro radicalmente Je nddetto malattie. Venti auni di suereszo, 
Ttilia a Liro ‘2l dincone e dai etimici ©. FATTORI e C,, Via Monforte n, 6. — Milano, 


conoscote, bene, 
signorina Chandra - riprese l'ispsttore impadronendosi 


IVERSALI FATTORI 


{ STITICHEZZA 


nelle malattie di | GASTRICISMO MALI DI TESTA NERVOSI 


— Stato tranquilla che capirete - disse l'ispettore 
di polizia facondo cenno all'agente di stare in gaardia 
contro qualche tradimento di Leonora. 

Ed egli stesso strinse di più il polso della: giorane. 

— Però, non vi pare - eontinuò egli --che non ci 
4roviamo troppo comodi sul marciapiede per-conversare ? 

— Par quello che abbiamo da dirci «stiamo sempre 
mbbastanza bene - replicò l'ercameriora tensndo testa 
coraggiosamente l'uragano. - Oredo>che siate in errore 
è che mi scambiate per un'altra. 

— Non credo - rispose Romm» in aria canzonatoria 
- In ogni caso approfondiremo questo particolare dal 
commissario ; suvvia seguitoci enza far storie. 

— Dal commissario? - esclamò Leonora impallidendo, 
presa da improvriso ‘terrore - Io!... Perchè debbo an 
dar. cemumissaio? : 

— Lo saprato quando vi sarete - agì l'an 
wgute ‘cercando di trascinare Ja giorane - Suvvia, 


Ma Leonora .insorae e, rifiutandosi di avanzare, pro- 
itestò a denti stretti: 

— Non vi-seguirò e6-mon quando mì avrete detto 
quello che wolete da me, To mon ho fatto nulla di 
malo e non ho niente da spartire col commissario!... 

Rommo si avvide che non riuscirebbe, senza una 
concessione, a far esmminare l'ex-cameriera; volle evi- 
tare uno scandalo e pisgandoai all'orecchio ‘di Leonera: 

Dovete dare delle spiegazioni riguardo al bambino 
che avete messo al mondo seì mesi fa a Manoneourt, 
dn casa di una certa signora Colombet... 

— Che cosa dite?... - esclamò l'ercameriera pallida 
di terrore, mia tte logambe. Da 

E, perdendo la calma ‘avanti alla precisione dell'ac- 
cusa, ma cercando, malgrado tutto, di protestare, bal 
dettò: 

— E' un'indegnità!... Non so quel che vogliate dire!. 


To sono una donna onesta!... Mi pigliato per un'altra! 
— ‘Andiamo, non facciamo ‘tante chiacchiere, ‘e ae 
guiteci senza far scandalo - ordinò l'ispettore detti- 
nando la sua qualità. - To sono ispottoro di pubblica 
sicurezza ed ho un mandato di cattura por voi. 

A un tratto Leonora trasali. 

Aveva scoperto Monsset che si ra avvicinato e, che 
dissimulato distro a un portone, avera udito una parto 
del colloquio. 

Vedendo lo sguardo dell'amante fissaraì sopra di lui, 
Îl giovane si mise un dito sulle. lubbra per raccoman: 
darle la discrezione. 

La cameriera ebbo mm impercettibile movimento: delle 
labbra nel quale sembrò mettere mn bacio e una pro- 
messa. 

Per Mousset quello sguatdo voleva dire: « Sti'*tran- 
quillo chè non confesserò «nulla. Non ti compromet- 
terò. Puoi contare sulla discrezione di Leonora. » 

Tl maneggio era stato tanto rapido che i due poli 
ziotti non s6 no erano accorti. 

L'ispettore chiamò un fisore che, ordinato prima, 
stazionava poco distante. 

La vettara si avvicinò, vi fu fatta salire a ‘signo. 
rina; poi, i due uomini essendovisî installati a loro volta, 
il fincre si allontanò in direzione del Deposito. 
Leonora ora ‘arrestata ! 


Monsset rimase 
cipiede. 

Egli rifiettera. 

Stardito ancora, dall'instteso avvenimento cul aveva 


‘assistito, si chiedeva quali conseguenze ne sarebbero 
risultate per lui. 


per un momento immobile sul mar- 


La polizia non ricarcara anche dui?... Era prudente 
tornare all'alloggio? sn 
E se.lo avessero arrestato come l'amante? 


Contralisaimo 
fittansi una 0 più 


1 
È, 5,65 
Finzi 


CLETTRIVITÀ 


triche por chiamatò 


ECONOMICI 0018 cin ton parl 


Atfiimum Lit 
Mgrera ottenne da 


‘metodo facilo, rapide. 


Appartamento grade, 


mobiliate, volendo uso seucina 0 


iLounn. Duo righe Co 
per ridirti cho amoti, adorati, vivo 
nolo per te. Attento lunga lettera 
promessa ma pruieosa. "ENZO. 


(1. Caro tazoro persundeti che t 


cena Pratica 
Cent, 5 ‘conversazione, «ripetizioni, spasseg- 
Hiro 40 ‘momalli Michel, wia Carlo 


© cioè sidonando loro il colore 
eviluppo o ‘rendendoli Mossibili 


lezza © vitalità a 
una giovinezza. Questa 
‘impareggiabile composi- 
Siamo pei capelli non è 
suna tintura, ma un 

«di soave profamo che ron 
‘macchia nè la bianche 
ria, nò la pelle e che si 
mà colla massima 


primitivo, favorendone 
, morbidi “ol -arrertam 


AMOR - MIGONE 


"1 articolo dei più ricerenti e convenienti 
AMOR-MIGONE ESTRATTO 
AMOR-MIGONE SAPONE 
AMOR-MIGONE POL VERE di RISO 


di 601, ® da G FATTOÙM © ©, via 


Ma subito egli. vide la sna posiziona in. modo moli 
preciso. 

Non si potera ‘imeriminetlo. 

Su quali ‘ragioni sarebbe basato ciò? 

Non esisteva alcuna prova della sun complicità mg 


rale nell" infunticidio di eui era nccusata. Leonora. 
D altrondo il giorano si sapeva amato ‘0 ‘l'erta- 
meriera non aveva nessun interesse a 


Ciò non potera modificare in mulla la sitnaziono di Ici, 

Dunque, benchè glì sembrasse pradente dî mettersi 

in salvo per l'avvenire, mm gli pareva che vi fosso 
‘temere. 


pel momento nulla da 
Moussst prese perciò presto il suo partito. 
volto, penetrò: senza ositazione 


Ricomponendo: il sno 
Tia. padrona che trovavasi ml sto ufficio To chirmò 


nell'albergo. 


— E come era questo signore? - chiese Monsset col 
fare più natorale. 

Un signore molto per Bene, alto ‘0 ‘brano, con 
la tuba 6 una mazza dal pomo di argento. 

— E ha detto almeno che cosa volesse? - chisso il 
giovano il quale, malgrado questi connonati ‘succinti, 
aveva riconosciuto perfettamente mel visitatore. l’inpet- 
tore Rommo, 

— Affanmia no, signore. Quando ha saputo che non 
c'era alemno ha detto soltanto che avrebbe certato di 
tornare, 

— Faccia pure il sno comodo! - replicò “Moussst 
con: noncuranza. 


Nimmada sotto it nome di Phiot 
ct esc, furono adottate au larga scala. 
Mon 


lo n, 0 Milano 


i CARBURO DI CALCIO 


n] 


mesi ci poe comprare Qualongue 
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n 
tant 

PI 
Oieto=Sport 
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Ra n Cerco poster ego etiopi ii gra 


> so 
pet picco capitale casicrato; Utere. Dirigore portino ria dell 
‘© 4098 
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AMOR-MIGONE ACQUA per TOLETTA 
AMOR-MIGONE ACQUA DENTIFRICIA 
‘AMOR-MIGONE POL VERE DENTIFRICIA 


| CANADA 
‘AMOR:MIGONE BUSTA PROFUMO 3 gettito per costeaito dna rota di 3009 it 
AMOR-MIGONE rn pe italo ere. 


Solo rappresontanto per Tutta 
G ERAZZÀ, 60, Umiltà — Roma. 


detta Fabbrica 


TH. L. Wilson a S. Catharines 


Pistoia, 


Buona provriione. 


‘s6tt0 impressione tim appassionata 
lottara. Oh quanto si amo! 

Robert. Papa arrived Logi ail 
right coma baci. Amor narees 17, 


er pruovo diversi 
sort Rruno 104 


Teppo M 
annono Napoli. COL 
Persa). Attnsi amepiazima Villa, 
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Tolagraph at once, 


cea ct sità f_POLLICULTORI 
TA 


Griiti, fabbrica; subatriel, 
tundri artificiali. pollai, attrazzipor 
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(RITO SV Poeti _ im 


Corsi proparatori 


U celebre © grandioso 


ai Coliogi ‘Militari, 
i Capomastri, SÌ accottano 
lanque opoea dell’anno, La 
Benedetto Santoro. 


pallieuitura, Chiadore Catalogo 
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ADIA DI PETRALIA (tris 26» cn) ot detroit 
ADIA DI PETRALIA noci. 


n, Via del Sole, 9, Firenze. Prezzi moderati. 


GRANDE ALBERGO MILANO 


| 
Casa di primo ordine | 


Ripeto nella più bolla e ridente posizione, — Im ‘©: 
nicazione diretta colle Nuove Terme. 
binotti riservati ai clienti dell'Albergo. È 


Prof. G. FERRARIO 
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Xl migliore dentifricio ed il più conveniente 


La grande scoperta del secolo 


PERBIOTINA MALESCI 


Ringiovarises e prolunga ‘is vita, di forsa a vealute. Stabilimento 
im. MA ‘Firenze. — GRATIS opuscolo illustrati 
so mondiale, Si vendo nello primario farmacia. 


DEPOSITO GENERALE PER L'ITALIA 
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il medico vi ‘consiglia. di nutririi: bene, procu 
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